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LXJI:  — Io famerel, anche chc tu fossi 
poyera  iiovern povera,  amore mio! 

IJEI:  — Ah!, meno male!  Hanno teste 
tclefohato  dalla Borsa che -papá, 6 rovlnato. 

INDOVINELLO 

— Cho cosa staranno facendo in qnosto momento Adamo 
ed Eva? ..    i 

— Scusl, é iiassato di qua.Napoleone? 
— E' iriú dl un'ora che sto qui, e non lio visto passare 

nessuno! mmm 

MALINCONIA 
JjVIi -— Perclíé sei cosi tri- 

ste? 
LEI: — Perché dovró spo- 

sanni doinani! 
—I—MM 

liUI: — Io, signora Con- 
tessa, sono un uomo che 
tiene le distanze. 

liEI: — Oh! ConimendO' 
tore, non oceorre dlrlo: ba- 
sta guardar vi! 

LUI: — E che dirá suo padre, qnando saprá che sianvo 
fldanzatl? 

1/EI: — Papá? Oh, egli ne rimarrá contento. Egli ne ri- 
mane sempre contentlsslmo. 

LE CEREBRALICOLONIALI 

iimijniMfiimummmmmumi^mn ■.... 

^ZP 

— Ti placciono "I dne Sergentl"? 
— Temo che siano troppo glovani per me! 

liiimiiimiimiiiiiHiMM"!""!""»11""""11*» 1 
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c/oye // arriva Vurnana bonfâ 

f 

Questa me Tha raccontata il mio amico Prigyes 
Karinthy, una leggiadra persona, un cuore d'oro, — e 
Ia trascrivo letteralmeníe: 

"— Mi é piaeiuto súbito, appena Vhanno posato a 
terra, il piccolo coniglzo Manco: vezzoso, testina stu- 
pia, occhi spauriti, pelo liscio, mórbido. Ho provato 
istantaneamente per lui quel bene earatteristico, fatio 
di tenerezza e di protezione insieme, come certi inna- 
morati, sul principio, verso quella specie di donnine, 
mivuscole e graziose, che hanno in sé qualcosa delle 
gatte... 

"— Io non voglio nulla da te, bianco, piccolo coni- 
glio; non voglio che carezzare Ia tua pelliccia Manca, 
dal capo alia schiena, lievemente, per darti una sensa- 
eione piacevole; vorrei prenderti in grembo e accarez- 
zarti Ia testolina, percké ti rassicuri e ti senta cosi a 
tuo ágio, sotto Ia mio, protezione. 

"Io provo questo sentimento, caldo e absolutamen- 
te altruistico, abbandonandomi a siffatto amore ch'é 
misto di protezione, di filantropia, di offeria; e allungo 
Ia mano verso il piccolo bianco coniglio, per accarezzar- 
lo; ma Vanimaletto, spaurito, 8'accovaccia, sgomento, 
poi mi sfugge. 

"Lo seguo e mi aecovaccio cautamente aecanto a 
lui. 

"— Senti, — gli osservo, — come sei stupido! Tre- 
mi e hai paura di me. Naturale, questo é comprensibüe 
dal punto di vista delia tua meschina, pieccla, gretta 
mentalitá, imbevuta di pregüidizi, che ti suggerisce di 
attribuire, al'a cocciutaggine con Ia auffJe ti seguo. nul- 
1'altro che 1'aviditâ sanguinária delia fiera. Sta bene, 
tu non puoi camre Vélevato senso mor ale e Vàltruismo 
dei piú forti. Ecco, ora peró occorre che ti prenda svl 
serio, per poterti accarezzare: non posso, vedi, con Ia 
convivzionei che seibi a mio riguardo di non voler scor- 
gere in me che una tigre assetata di sangue, non posso 
lasciarti cosi. abband^narti nelVerhre. Devo dimo- 
straHi che ti sbagli di grosso, ch'iò non vo^e^n p-^en- 
deHi per redderti Ia gola coi denti. ma perché voglio 
accarezzarti benevolmente, per renderti g^ade^nlp, l'e- 
sistenza; e ver tutto dó non pretendo né gratitudine, 
né compensi. 

"AUuvgo Ia mano con cautela e le mie dita si strin- 
fifono giá intomq ai suo collo, quando ia bestiola. con 
un balzo dispe^nto, si divinco^a. singhiozzando affan- 
nosamente, si lagna forte, e, (alargando le zampe, an- 
sante. in preda a un morboso terrore, si nasconde sotto 
Ia stufa.      ., 

"Inghiotto Ia saliva e mi sento salire il sangue alia 
testa. 

"Questa é veramente una stupidaggine senza paH. 
"Che /are? Abbandonar tutto. Allora il cong^et- 

to crederá di aver ragione, e che io volevo davvero ac- 
copparlo o mangiarlo, e che Hnunci ai mio progetto sol- 
tanto per il momento, perché sono stanco. 

"Mi accuccio davanti alia stufa e guardo sotto. II 
conigHeito s'é ranniechiato, facendosi piceino piccino, 
e amnão il mio sgua^do s^inconf^a'hol suo, nei suoi oc- 
chietti veri briUa un terrore indicibile. Questa volta mi 
arrabbio sul serio. 

"— Asino. — gli grido disperato, — dunmie, tu 
non crrdi a tutto ciô che é bontá e gentilezza? Tu non 
credi ali'altruísmo, alia tenerezza; non credi dvnque ai- 
Vamore che non cahcJa sulla riconoscenza? Ma come 
devo dimost^arti, infelice, che pensi in modo basso. ab- 
bominevole? Certo, nella tua stupida testina cattiva 
non allignano che pensieri e concetti vili, bassi, immo- 
roH; nov pensi che ai mnrsi. aHe botte, alia malvagitá 
dei piú forti. cnn ia quale essi fanno sterminio dei de- 
boli... Oh, abbomincvole bestiola. von vuoi duvaue ce- 
der p che existe uríarmonia. una intima profonda cnm- 
mozione. fatta di lacrime. che ha il sopravvento sul no- 
sfm animo, ai cospetto delia debolezza, delia miséria, 
deWimrotenza ? 

"Ora, con una mossa rapidíssima e rabbiora. cerco 
con rgni sfo^zo di agguantarlo; mi faccio paonazzo, sto 
g'á con ia língua fuori, inciampo. cado. Io ínsegun con 
le mani e coi p''edi sotto il tavolo, dietro il wct«íc"o. 
Bafto il capo nello stipítel mi íace^o Ia giacca, stringo 
i dertí e son rinzcito ad af/erraWo una volta per fi'.i 
orecchi: ma quello. ansante, squittisce forte, si svin- 
cola, fvpge. mi morde e si nasconde dietro Ia legna am- 
mucchiata in un angolb. 

"Ora é lá, io devo smuovere tutta Ia cataita per 
trovaria: non importa: smuoverô tutto il muccMo deVa 
legra. si, anche a costo di morire, ma voglio pigliarlo, 
aéchvffarlo per gli orecchi e sbatterlo contro il mn^o, 
per schiacciargH Ia testa, (méUa sciocca testa cocciuta, 
che non vuqi capire come io non desíderi altro che di 
accarezzarlo!" 

* * * 
Ed il mio amico Frigyes Karinthy, Ia cui bontá 

non ha limiti. mi dice che, infatti, riuscí ad acciuffare 
il timoroso animale, e gli schiacció Ia testa contro il 
muro, — quella sciocca testa cocciuta che non voleva 
caoire ccm'egli non deslderasse1 altro che acca:ezzarla, 
dolcemente. 

CORRADO BLANDO 
     :.      .    il sensibile 
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NONE O CALSJNDE 
9 Qiugno, 1»15 — G«re- 

miadc Feissar(|elll íesteggla 
solennemente Ia sua nomina 
a caporale onorarlo delia 
Guardiã Najsionale. 

* * * 
VÈRSI STBABK3I 
Lo storione — in un cantone 
Proíittó  deiraccaslome, 
Ma 11 leone — cappeWone 
Grintimó contravemzione. 

Moral e 
Son   molti   1   guai   che  ti  Tí- 

[siparmlerai, 
Se a ritiTarti a tempo imipa- 

[reral. 
í Re Stelli. 

* « * 
Ili  "GÜBATÍliÉIRO" 
IN TASCA 

Giovinetta implume. — 
Contro 1 rossorl improvvisi Ia 
cosa migliore, geneTicaments, 
é trangugiare un blcchierino 
dl decolorante. Ma é bene co- 
noscere Ia causa dei rossore: 
per esemipio se esso le sale 
perchá un glovinotto le ha ri- 
velato 1 suoi desiderl, allora 
si tralta dl uno rosso ac-ncop- 
platlvo, e eóntío colori copia- 
tivi in genere, come «Ha sa- 
prâ, non Tale che Ia gomma 
■da lijcliiostro. Usi dumque dei 
ohewlng-gum con carta^vetra- 
ta. 

Dott. GloTelIltl 
* * * 

GKANI Dl "COBRE" 
A cento ^a cento si arriva 

a 600. 
Martuscelll. 

»  »  * 
PAIiPIXE 
Se tu giochi oggl il pavone, 
Perdi 11 ranno ©d il sapome: 
E ti trovi — caso strano — 
Gon  dl penne   un   pugno   In 

[mano. 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

tane eoiif««i«ni pet 
■omiBi -■ MAMTBAÜX c 
TABLLEÜBS. 
R. liibem BadM4, «a * «.• 

jtaU 15 . g. PAOIiO 

La Valigia delle Tndie 
DIZIONARIETTO 
TASCABILE  (A RATE) 

"Star". — II contrario di 
"andaT". E' Tinfinito dei ver- 
bo: poi i tempi cambiano, co- 
me disse Joan Crawford (che 
é appunto una "star") quan- 
do le dimezzarono lo stipen- 
dio. II verbo "star" si coniu- 
ga purtroppo irregolarmente. 
il piú delle volte airimper- 
fetto, ma qualche volta, como 
nel caso di 'Mistinguette, an- 
che ai   trapassato xemoto. 

"Tassí''. — iParola tronca 
in seguito ad incidente stra- 
dale, dei quale ha appunto 
conservato àl significato. Co- 
me l'ortografia rivela, Ia pa- 
rola deriva dal giapponese 
"Tah-si" perché di lá ei é ve- 
,nuto tofatti questo mezzo 
di locomozione ícaratteristica- 
mente sismico. Agli anticlii 
cinesi risalgono- invece i PTi- 
mi .studi per il calcolo delle 
tariffe, che, comi'é noto con- 
tinuam) ancora. 

Valvole. — Radio-indumen- 
ti particolarmente fragili e 
delicati, tanto che molte vol- 
te, mentre suonate Ia radio 
voi, probabilmente rompete 
le valvole dei vicino. 

Sicilianlgranuna, — Neolo- 
gismo scelto per indicare fa- 
cezia digestiva, cosi che eti- 
mologicamente    si     dovrebbe 

' pluttosto   chiamaTo   slcialini- 
chilo. 

E. Moncassoli 
* * * 

ANBDDOTO  STORlCO 
Pina Facckme ascolta cou 

Tassegnazione da mezz'ora le 
spasimanti dichiarazioni dl M. 
Zeppegno. 

— Ah! per voi andrei in 
capo ai mondo! 

— Bene! Andateci e resta- 
te lá tinché non m'avete di- 
menticata! 

* *  * 
VARIETA' 

E' notissimo che il Gange 
viene considerato dagli india- 
nl un fiume sacro. Approfit- 
tando di questo stato d'animo, 
un intlustriale di Bombay ha 
recentemente aperto presso le 
tonti dei fiume un grande 
.stabilimonto termale. Chi non 
ha íede nelle acque dei Gan- 
ge? Cosi molte signore, signo- 
Ti e fanatici assortiti si reca- 
no lá per pasteggiare con le 
sacre acque che naturalmen- 
te guariscono le tnalattie di 
fegato a chi ne ha tanto da 
compiere  1'intiera cura. 

Anche un altro stabilimen- 
to é stato impiantato alie foci 
dello stesso fiume, ma questo, 
dato il numero dei religiosa 
che si  bagna e si sciacqua le 

Mstrlee:  S. PAOLO 
Boa Boa Vista,  6 —  Sobreloja 

Oi. Pustal, 1806 - Teletono 8-146« 

Fillale: SANTOS 
Praça da Republica, 60 

Cx. Postal. 731 - Tcleí. Cent. 1739 

AtBERTO BONFMiLIOtl^lia y 
SVESTCOLI DOGANAU 

GONBIZIONI VAiNTAOGIOSE — SEEVIZI RAPIDI 
E PE3RFBZIONATI. 

 Provat© Ia nostra organisnsazione    ■ 

Fiore di noce, 
fate alVamor con chi vi pare e piace, 
chè in quanto a me ei ho fatto su Ia croce! 

• * • 

Fiore di prato. 
Ia donna canta vuol marito, 
Vuomo quando passeggia é innamorato. 

GRANI   DI   ERUDIAMOCI 
1 — Chi invento 11 costume da bagno? 
2 —. Perché le "ciambelle dl  salvatagglo" si chlomaiio 

con questo nome? 
3 — Chi prendeva 11 bagno senza spogllarsl? 
4 — Perché, nuotando sotfacqua, bisogna tèner Ia bocea 

chlnsa? 

Senza perdere tempo a soervcllarvi, leggete con Ia 
dovuta attenzlone tutte le pagine dei "Pasqulno" e tro- 
verete le risposte. 

estrem.itá luttgo il corso dl es- 
so, « il sapore che ne deriva 
airacque, é conslgliato' soltan- 
to ai fachirl maggiorenni, e 
particolarmente a quelll che 
fra i vari sacritici deslderano 
speeializzarsi in catarro inte- 
stinale. 

* * * 
PICGOIiE STORIE 
IÍATURAIíI 

II passerotto (vedendo pás- 
saro 11 pelllcano): — Guar- 
da, guarda, mammina che 
becco! 

La moglie dei passero (ap- 
pettirossendo): — Zitto, ver- 
gogna! si dicono queste pa- 
role? 

* # » 
II íilugello (rientíando al- 

1'ailba): — Che cosa racéon- 
to a mia moglie? Qualunque 
cosa, mangerá Ia foglia! 

»  *  * 
EOHI DI HOIyLYWOOD 

l/a solfta solitária 
"Greta Garbo — dicono i 

giornali —■ rltornata a Hol- 
lywood, ha ripreso Ia sua vita 
di   lavoro   e  di   isolamento." 

Greta Garbo, f urente, ai 
suo segretario: — Va bene 
che siete riuscito a far pub- 
blicare da tutti i giornaii che 
ho ripreso lia mia vita di iso- 
lamento, ma, pezzo di imbe- 
eille, potevate anche dire do- 
ve Tho ripresa! Dirtienticate 
che ho cambiato casa in que- 
sti giorni o che non tntti lo 
sanno?! 

* * * 
PER LE PIU' MALIONE 

Amiche. , 
Maud: — Fanny fcntto qnel- 

lo che guadagna, lo spemde 
per abbellirsi. 

Mae: — Poverina... « do- 
ve é impiegata, che guadagna 
cosi poço? 

VENDONSI 
BiccU» nuove per vlnl aulanaU 

che possono gnregglare con Tini 
stranierl, utillzzando le rlnacce 
per JüM tino d» puto. — Per dl- 
mlnulre il gusto a 1'odore dl fra- 
CoU. 

Fare renoclauína: (Colorunte 
naturale dei Tino). — Vlnl fclan- 
chl flnlsximl. — Vlnl dl eanna a 
<rutta. 

Birra fina che non lascla íondo 
nelle botiglle, Liquorl dl ognl qua- 
nta. Blblta apumantl aenia álcool. 
Acnto, Citrato dl m««nesla, Sapo- 
nl, protumi, miglloramento rápido 
dei tabacoo a nuova tnduatrla lu- 
crose. 

Per famlglia: Vlnl blancbl a bl- 
blte Igienlche che eoatano poehl 
réis 11 litro. Kon oecorrona appa- 
reochl. 

Oataloga grátis, OUMM> ftAB- 
BIBBI. Rua Paraiso, «3. B. Faala. 

N. 11. — 81 rendeno buonl 1 vlnl 
nazlonall a atranleri aoldl, con 
muda, ecc. 

Ma   THEREZA 
Otftcin» de Mam Mútat, 

BardadM e point^faar. 
B. DUQUE DE CAXIAS, M 

8. PAOCO 
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CRETINI SI NASCE 

<< 

Ho TOglia ãi nccídermí! 
E' facUí;:  bnttati ncl Tiefcí! 
IVidoa 6 bnona, ma non eo nnolarc! 

uõfliMittfftKif^fciriÃJ 

Facciacolazioneíncittá! 
■—  ii íl   IIIIIII IIIII iiiirriii •"iiiniwi"rrrmtB-iMiMiimiririTiiiiiii mimiw 

Servizio   inappuntabile   à  Ia  carie. 

Clientela distinta. Ambiente aristo- 

crático. ...ecco dó che per Ia vostra 

comoditá e soddisfazione vi offre il 

Restaurante Mappin 
amaamm 

Oggi  e   tutti  i  pomeriggi 

C H A '    ELEGANTE 

con orchestra 

MAPPIN   STORES 

!i 

',., 

■<íí 

Letíera chíusa a una bella Signora 
Hitmora, che male T'ho fatto? 
QU<>1 Vostro guardanui dirltto, 
qu«l bnifico, 
oorrnsco cipiglio, 
(che gigHo, signora, quel clglio!) 
quel  lento fermarsi 
deU'oochlo distratto, 
queU'atto 
sovrano ed altero dei capo, 
ml parve, signora, che avesso 
Ia dur» virtí. d'un editto! 
E rocchio  (che occhio!)  feroce 
ml parve che avesse una TOCO. 
Udll  Ia  parola.  non  detta:   CASTIGO! 
I/a penna negletta non dicc, 
quanto — ma quanto!   —- quel motto 
ml rese — scnsate —   • • .felice! 

* *   * 
Oho male v'ho fatto?, Nessuno. 
Ma sono contento. Gioisco 
dtej brnsco 
cipigllo côrrnsco! 
Se penso sol tanto che un poço v'irrito, 
mi par dl toecare Ia volta 
dei cíelo col dito. 
(Oh, lungo, lungbissimo dito!.) 
VtrritoT. Magai-I! 
Vi facclo d^ inale 
col mio madrigale? 
O Pina, o mia Fino, 
che sptua, che splna! 

* «   * 
Non *■«»«: 
Ml pare nu po' strano. 

ma, purê, signora. . .   non v^mo! 
Io temo Tarcano 
dei voetro pallore. 
Io temo che, dietro il cristaüo 
deirocchio corrusco, 
non viva chc.un pallldo cuore 
profano oA immnne d'auiorc: 
oh Pina, che spina! 
Non v'amo. 
Sebbene.. .   sebbone 
mia bionda signora Faccione, 
Remento Ia gente> 
vi guarda passare 
e,  súbito accesa,  fremiente v'addita 
firidando:   "Formate. . .   fermatc. . . 
Voi slete Ia Vita!" 

vIVIa airurlo profondo 
dei sensl protesi, tacete. 
1! vostro sllenzio risponde: 
I! mio regno non 6 di questo nioiulo! 
Non v'anio. 
IJ» prora tagllente 
dei vostro adorablle viso 
non porta sorriso!. 
Passate. . .   e sembrate mi sottile 
navigllo, sospinto da vela 
grandiosa di sogno, 
ehu siblla e it)iupe 
Ia schlnma deU'onda. ma. . .   gela Ia sela 
e, In essa, sprofonda, 
quel gorgo di vita 
<-he crea harmonia 
dii snonl e dl sensl: 
sigmm» Faccione, 

che amaro boceone! 
»  *  * 

Signora Faccione, hn finito. 
lia pena ho scontata 
col mio madrigale. 
Estinta 6 Ia vena. 
Vho fatto dei male? 
Vi penso. . .  Sul viso, 
ancora indeciso 
vi leggo quel brusco 
cipigllo comisco. . . 
Un pes» sul cuore io sento, 
o allora, di tutto,  signora, ml pento!. 
O cara Faccione, 
che amaro boceone! 

* »   » 
(iuardate, lontano, sul maré, 
<luell'onda. . . 
S'tnalbera, vuole 
completa inondare Ia luce dei sole. . . 
Si arterge, s'inerospu, 
s'a(1oriia di mille 
seintille Ia testa, 
fremente, dl spasimi e luci H'iiidora, 
di goece brillanti luconte íj'irioi-a, 
Ma il sole, signora  Faccione, 
non ama Vamplesso 
dei mondo birbone 
e alTonda awilita, 
glá rotta e cadnta, 
addita. . .  Ia sponda!. . . 

* *  * 
Morale: 

Faccione, v'ho fatto dei male? 

1 

I 
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PVBBLICAZIONI   RICEVUTK 
Folhas das Mamães    —   II 

eímpatlco ed istruttivo perió- 
dico, organo educativo dl 
Iglene » puericultura, edito a 
cura dei Don. Pedro Baldas- 
sarl. In questa puhhV.c&ziane 
le buone madri di taniigl'a 
troveranno tutto nuanto h'so- 
gna per 11 raz^nae alleva- 
mento deKa pro1^. 

• • • 
LTtalico — Rlvlsta trime- 

strais dei "Club Itálico", In 
elegante     veste     tipográfica. 

ricco dl illustrazlonl e dl ár- 
tico: 1 dl varietá. 

» » » 
Jardln des Modes — E* una 

plcco'a grazioalsalma rlvlsta, 
con copeTtina a colori, •dl«e- 
guata da Sercelli. 

E' un'accuTata raccolta dl 
modelll dl vesíltl per «Igno- 
ra, con rindlcaílone d«'la 
stotfa, d«l metragglo e dei 
preízo. 

E' un prezloso vaderinocuni 
ch© noo dovrebbe mancar© In 
ness-Tina famiglla. 

Festeggíando.,* 

Ia grande LIQUIDAZIONE ANNUALE 
delia 

Casa Excelsior 
S. PAULO 

B. U DE NOVEMBRO N.» Íí)-A 
SANTOS 

R. GENERAL CÂMARA N.° «« 

Muse — N." 2, corrlspon-. 
d«nte a Magg'o — Orgino 
delia Soe. It. dl coltiira "Mu- 
se Itallcho". Annunz^a per !1 
25 corr. Ia 103.* manlfesta- 
zione, con un Concerto, Ia 
cul organlzzazione é affldata 
ai M." Sarda. 11 quaie si é as- 
s^curata Ia cooneraz^ne dei 
noto v'oUn;sta Prof. Zaccarla 
Antuorl © 41 altrl ottlml ele- 
menti. • • • 

0 Astro — Pubbrcazlone 
me^nsfe delllmpresa "O Pen- 
samento". • • • 
I/AOENZIA SCAFUTO 

Ha rlcevuto 11 numero dl 
Magio e Giugno deirottlmA' 
rlvlsta mensile dl ricamo mo- 
da bianncheria: "La donna 
Ia casa e 11 bamblno". Contie- 
ne un modeVo tagllato e una 
tnvola con difiegnl ai natu- 
ral». • • • 
BAM/O "calp'ra" delPI.M.D. A. 

L^esoclaz^ne degll Ex- 
alunni deirist. Médio Dante 
Allghlerl anminz*a un grande 
bailo "caipira", che si svolse- 
T\ nel vasto sa'one dei 
"Rink" dl S Paoio. 

1 ipreparativl per questa 
veglia .danzante fervono In- 
tensl ed é faclle prevedere il 
grande saccesso. • • • 
BALIJO   Ali   CLUB   ITAMCO 

Questa será, alie ore 22, 
nel salone Ramos de Azeve- 
do, nel Club Comercial. '1 
Club Itálico oon un balo dl 
gala fefliteggerá 11 5." annlver- 
SBT'0 delia sua  fondaz'one. 

E'  preecrltto  l'ablto  dl  rl- 
Bore. • • • 
lr>TTAO TORNAlilSTICA 
BRASn.ETBA 

E' con vivo comp^cimento 
ch© segnallamo ai nostrl let- 
torl 11 Tap'do svlluppo dl que- 
s*a Agenz^, che so.f^o Ia 
competente e Bicrir'» i»ii'da 
d'l s"0 B!rAtto-p {«'g ARTÜ- 
RO C MONTEIRO ha sapu- 
to. ne1 breve per^^o d'"n an- 
uo, riuec're vitfor^a davan- 
tl ar© mllle ^'ftlcoltá dl 
questl  nUlm'   tempi. 

L.'Uniao Jornalisfca Brasl- 
^'ra, che ha I suo" va«t! uf- 
fcl In Rua Libero Badaró 
N.» 24 (2.« piano), tratta es- 
senz^Imente d! lntercamb'o 
cultnrale, dl propaganda e dl 
pubbücltá, e si puó afferma- 
re con tntta slcurezza che é 
glá a eontatto con quasl tut- 
tl I giornali dei Brasile. 

Alia Importante e simpáti- 

ca União Jornalística Braal- 
leira, nonché ai suo distinto 
D'rettore, Sig. Arturo C. Mon- 
teiro. II "Pasqulno" Invía 1 
suol piú sincerl rallegramen- 
ti, ooli^uguro di un avyeni- 
re sempre migMore. * * • 
COMPLBANNO 

In Casa Nunes. all'elegan- 
te villi.no dl Rua Giycerlo 
601, In Campinas, un gruppo 
dl Intiml ha festeggtfato nella 
settlmana soorsa, 11 comple- 
an.no dei Dott. JOÃO CO- 
STANTINO NUNES, conewcin- 
tissimo e d^tinto proteselonl- 
sta dl ouera clttá. LMntlma © 
bella rlnnione si svolse alle- 
gramente ed 11 Dott. João con 
Ia sua gentil© Signora Donna 
Judith, ebbero ancora una te- 
sfmonlanza delia sfma e 
deiratístto dl cul sono tattl 
eegno tra 1 'oro num^roal 
sm^cl ed ammiratorl. Al Dott. 
Nunes e Famlgüa, 11 "Pasqul- 
no" porgo 1 suol migliorl au- 
gurl. 

» # * 
O GIUGNO 

Non é rannVer^arlo dl Ma- 
rengo o dl Water'oo. Oitgl 11 
nostro proto" 8'g. Carmo 
id'Ar6na Llguorl. che si avvla 
a gran passl verso le nozze 
d'oro. Icstegçia. con Ia «na 
«■ierera Annita Sansonettl Ll- 
grorl, 11 22.° anno dl matri- 
mônio. 

Auguxl. 
» » » 

L^riíto^rafca "Ca?a Ex- 
ce's'or", di Rna XV. Ia casa 
famosa in tutti gll amblentl 
e^eantl .di S. Paulo, ha Inl- 
z'ato In qupçto me^e una dei- 
lo sue imdovinatlssime llqul- 
dazioiii. 

Occas'one ottlma, questa, 
/>er g'l "arbltr"" pauMstanl. I 
quall. con prezzl access^bllls- 
s'm'l, po^rauno acqulstare vo- 
stltl, cravatte. ed altrl Indu- 
menti che. per II so1© fatto 
dl uaciro dalla Casa EXC©18'OT, 
deporrarno a favore dei buon 
gusto dei cllent©. 

Indubb'amente Ângelo Cl- 
hella, oltre aiTlndlscucso buon 
gusto. a tutti noto, oftre que- 
sto meee un^pportunltá ma- 
gnifica a tutti coloro che vor- 
ranno hrillare per ©leganza e 
dlstlnzione. 

« » » 
"TIPO T)E GUERRA 
DO BRAZ" 

Un numeroso gruppo dl 
giovani, im seguito alie miove 
oslgrnze dei servizlo mi itare, 
ha fondato In questl gornl 11 
-.Tiro do Guerra do Braz", 
oon sede a Rua Pirmiano Pin- 
to N.» 15, In questa Capltale. 

A capo dl questa patrottl- 
ca inlziatlva, trovasl 11 Prof. 
Dott. José B. Russo dlrettore 
deiristituto Técnico "Santos 
Dumonf e E.  I. M.  289. 

Per Intormazionl e mátrl- 
cola, gll Interessatl devono rl- 
volgersl airAv. Celso Garcia, 
162 e 164, tutti 1 gioral dali© 
19 in avantl. 

- 
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ORTICARIA 

— "La Conferenza dei «11- 
saPmo dovrebbe aggfomarsi 
fino alia  prosslma  guerra." 

(Colni chc cl gpecula). 
» # » 

— E' 5ndispcnsabi'e. per Ia 
ripresa, Ia stabilizzarione del- 
ia moneta. 

Lê COSO noii cambieranMa 
sinché 11 cambio non ctunbl Ia 
sua abitudlne dl cambiar trop- 
po spesso. 

» * » 
— Una cartoMna impostat» 

a Parlgi 11 15 Apj'lTc 1016, & 
glunta a Rio il 15 Maggio 
1084. 

Non c'é da stnplrsl che mol- 
ti problemi impoBtati a Gine- 
vra alia fine delia guerra, non 
slano ancora glunti alia loro 
naturale destinaxione. 

» « » 
— Archltettura. 
Ii'nomo delia Strada: pjf- 

tfato pi& che perfeito. 
li. M. futuro molto anterio* 

re. 
» »  » 

<— Scusi, Ia casa che mol 
affittanni  dl che stile ê? 

— Puro  stile  moresco. 
— Ah,  não Eosto! 

»  »  * 
— n portale di qnesto "ar- 

mazém" é gótico, clnquecen- 
tesco. o preco^atino? 

— K' de tijolos. 
.— E ne domandl 5009000 

«I mcsc? 

* *  * 
—í» Ho comprato una casa 

airalto da Moóca. 
— Di stile razionale? 
— Ko, dl cimento armato! 

» *  » 
— II Prof. Piccolo, catte- 

di-utico di Letteratura Itália- 
an neila Universitá di 8. Pao- 
lo, lia ftennto Ia sua prima 
conferenza sn "La Letteratu- 
ra italiana neilo sviluppo dei 
popolo enropeo." 

rer6 neila stessa será, in 
una scuole italiana dei Braz, 
si parlava delia "tomada di 
Roma". 

* »  * 
— Un povero domanda UM 

tozzo di pane, e gli d&nno un 
aigaro uvana. 

* ♦  » 
— Peró io ho vendnta a 

met& prezzo Ia mia casa, per- 
ch6 aveva le finestre a sesto 
acuto. 

» • * 
— E ricordatevi che Ia lín- 

gua utflciale, patrocinata » 
anspicata dal "Panfulla", é 11 
(wlabrese. 

«  «  » 
— La matemática é sempre 

un'opinione. 
— Cosa barbuta. 
— No: perché 11 "Fanful- 

Ia" in questl gioml ha pub- 
bllcato 11 büancio di una ban- 
ca  locale  dei   1024. 

«  * « 
— Ho un "porão" con nn 

ordine di finestre bifore. 
— Peccato. 
— Perché? 
— Perché, se aveva un or- 

dino di finestre trifore, Io af- 
fittavo per impiantarvi una 
"sapataria". 

* * » 

Nrlle 

Migliori 

Cappellcrie 

Del 

Brasilc 

^T»oi»»'rtt»tfi»'ií»»tiir»»>..tiii»Éiin»fr(iiirt»iii'tiiwff'■■ii 

rorx,, 

i 

ESIGETE UN 

Cinzano 
GENUíNO 

Dífíidate 
delle falsificazioni ! ! 

M^io^-e*». 

I wssmsmsesmL. 
— Daglt Avvisl Kconomlci 

dei "Panfulla": 
"OCCASIONE — Radio Ma- 

relll nuovissin.o vendes! Rs. 
1:8009, suo valore 1:750$. 
Scrivere Caixa  1 oslal 3 K." 

Oh!  ecco  davvero   un'occa- 

sior.e, anzi un'arcioccaslonet 
Comprare a 1:8009 ci6 che ne 
vale ben  1:750$! 

E forse, coutrattando, st 
potrcbbe riuscire anche ad 
averlo per 1:000ÍS o 3:0009t 

—■   termat4i   facoltatival 

m&-\ 
n^Tlll||fl^fl(^M^tTlMi^f■níl^^*^^^* nimiiiffriifTr^n"****"'"^     B' PKKICOLOSO A.NDAKES A 

TK.NTUM 
■pectolBlflM»' ir Ií tratta deli» 

própria salutel 

Fate le voetre cotnper» neila 
''PHARMACIA 

THEZOURO' 
Preparasione acuurau — Co •- 
segna a  domicilio.  — Aperu 
tino alia mozzaooite — Pfãui 

di   Ifmrhcria. . 

Dlmionr  uri   rurmarista 

LÀ R 0 C C A 
KUA  UU TIIKMH KO X/  7 

TULKl-XJAU:   a.HTW 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 
ZmmmmmmmmÊmm 
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Nei .picooli teatri, e .s.pesso 

amch© nei grandi, gli spetta- 
coli si seguono eenza gloria, 
o bb ligando gli speítatari a 
passare delle serate ateiOÕe- 
mente monotane. 

Alia rappr6sen.tazi.one di 
una comniedia che tenme il 
cartellone per poche eere, era 
presente S. A. I. Ângelo Poci, 
Diiica di Iguape, cc^n i,I' suo 
fedele a mico Nino Augusto 
Goeta. A meta dei primo atto 
gli occhi di Iguape si chtu- 
sero, Ia bocca si aprl in una 
smorfia, ©, sen.temdo clie Ia 
testa gli cadeva troippo fre- 
qüentemente e pesantemiento 
sul petto, pTO.pose- a Nino Au- 
gusto Goota  di  uscire. 

— Siamo invitati — rispo- 
se Nino Augusto — e non 
•possiamo   andaTcene. 

Iguape Tispose: 
— liai ragione. 
Alia fine dei 'primo inter- 

vallo, torno alia sua poltro- 
na. 

A -meH dei! secando atto 
non ne poteva ipiú. Allora si 
levo e airamico che gli do- 
ínandava dove aiudasse, xispo- 
se: 

— A .pagare il mio posto. 
Compero un biglietto e cosi 
potró  uscire. 

■x-  *  * 

L/avvonato De Giovanni di- 
fentleva una Compagnia dl as- 
sicurazione un po' irecalci- 
traate mel ipagare una forte 
conima richiesta da un anti- 
quario ppr Ia distruzione di 
u-n Velasiquez. De Gicvanni 
a.veva dei seri dubbi suirau- 
■tenticitá di quel quadro, ma 
in coseienza inon si sentiva di 
sostenerne là falsitá. E tut- 
tavia ia sua sensibilitá e !a 
sua intuizkme gli dic&vano 
chs quel iquadro non era di 
Velasquez, e nemmeno di un 
suo discepolo. 

— L'avvacato De Giovanni 
vcrrebbe insinuaTe che il Ve- 
lasquez disitrutto era TITI fal- 
so? — esclamó un avvocato 
avversario. 

— Un falso, no — rispose 
calmo De Giovanni — Tutfal 
piú um quadro .póstumo... 

* *  » 
II Dott. Augusto Cinquini, 

non conosoendo b«ne uma si- 
ginoira che gli piaceva, conti 
nuava a fari© Ia corte. Ma. Ia 
prima srolta che »í trovarono 
soli, ia signora dfese un po' 
seccata: 

— Imtpossdbile; il mio cuo- 
re   é  océuipató! 

— Non miiravo cosi in" al- 
to! — .risposp Cimqnini cor- 
rettissimo. 

* *  * 
1 (A sproposito: nei numero 
scor&o, per eTrore, ia mostra 
Amministrazione passo i,n ti- 
ipogratia Voriginale di un an- 
nuncio, in cul, un viagglo tu- 
rístico d'iiniziativa privata, si 
dic&va "aiuspicato dal noatro 
giornaiíe". 

"Engano." 
II mostro glormale é estra- 

neo airinizlativa, ,1a quale é 
invece  aippogeiata  dal   "Fan- 

fulla". L'erroTe 6 dovuto alia 
pigrizia ed alia distraziome di 
uno dei nostri trecento im- 
piegati, il quale, per spicciar- 
si, tagJlió 1'annuncio dal rite- 
rlto giornale e Io .passo in ti- 
pografia, eenza onorarlo di 
uno sguardo. 

Bell'osemipio di strafotten- 
za, per cui, quell'impiegato, 
ó stato a.deguatamente ipro- 
:mos8.o.) 

* * # 
II €av. Tucolmei ha un vio- 

lento mal di capo che non 
-riesce a s^acciare. Ne é vera- 
■mente desolato. II Dott. EziO' 
Moncassoli, vedendolo un po' 
abbattuto   gli  domanda: 

— Cosa  a vete,  Tuccimei? 
— Un terribile mal di testa. 
— Oli!, vi compiango. An- 

ch'io, ieri, ho avuto um forte 
mal di caipo; ho dato 11 solito 
bacino alia mia amica, cd il 
raale di testa m'é súbito pas- 
sa to. 

— Uh!, che bellezza! — 
risponde il Cav. Tuccimei — 
'Coirro siibito anchMo. La vo- 
stra amica é in casa, a que^ 
sfora? 

»  *  * 
L'Avv. Viggiani é molto 

amato da una giovane gené- 
rica, che passa le sera.to a di- 
vorarselo con gli occhi. Ma 
Viggiani, che mon é mn ssn- 
tlmemtale, ipiú che sospiri, 
spasimi e sogni, ipreferisce 
essere  brutale  con   le   donne. 

Alli;'ennesima dichiarazione 
amorosa delia giovane geme- 
,TÍca, l'Avv. Viggiani rispom- 
de secco: 

— Sta be-n-e: dammi un ba- 
cio. 

— Gh, cho dite mal, avvo- 
cato! Io )io giúrato ch- ron- 
ibaceró mai un uomo <py'-:::í &i 
essere sposat*. 

— Si? Allora, appena s.po- 
al, telégrata! — fa Viggiani 
voltamdoJe  le sipalle. 

» * # 
II Cav. Pasquale Fratta eb- 

he una vivacte discussiomfl 
con un uomo aitante « merbo- 
ruto, ma non pòté dare lá per 
.lá il castigo alTomacclone, 
per un ceirto sens-o di. . . pru- 
denza. 

Ma ieri Fratta, trionfaíato, 
disse a Maria José Marazzo: 

— Oggi ho imcontratiQ, quel 
tale che osó raancarmi di ri- 
spetto o con un solo colpet- 
tino rho fatto ruzzolare per 
terra... 

— Che forza dovete nvere, 
Fratta! —■ escla.mó Maria Jo- 
sé .— Farlo ruzzolare, quel 
colosso, con un solo colpetti- 
mo. . . 

— SI, con un solto colpet- 
tlno deirautoimobile Im cul 
viaggiavo! — concluso il Cav. 
Fratta, con eussiego. 

* * * 
Un- giovane comanediografo 

.parla dei suoi siuccessi: 
— La será delia prima rap- 

■presentazione delia mia com- 
raedia il pubblico prese lette- 
ralimonte d'assalto il' botte- 
ghino dei  teatro. 

— Perbaceo! E cosi slete 
stati costrettl a restltuire a 
tutti II costo dei biglietto?!... 

FILTRO 
RADIO- /l   \ 
miNERALIZZANTE   /-Jj^ 

i • /ir 
s  VBuSn ̂ JT           STERIL1ZZA 

r                CALCIFICA 
RADIOAillVA 

Facqua 
senza alterame il sapore 

In Rua S. Bento, 34-1.° piano 
Tel. 2-7533 

— oeserra II  Car. Laoai>«rtI- 
»I. 

* * ■» 

E' sorpremdente, In Fran- 
cia, constatara 1» Inflntt* ra- 
mlflcazioni delia pollzla, che 
s.1 é tnflltratá In tutti «li «.m- 
bleiiti.. traítormando In intor- 
matori Io ipersomo plú linsw- 
spettabiü. Gill affarl !Prlnce e 
bufrenne hanmo fatto rlaulta- 
re che sono afílllat« alia po- 
lizia anche cer.te dame del- 
l'aTÍ3tocraz!a piú chiusa dl 
Faubourg St. Germalm, e cer- 
ti esteli che sembramo viver» 
contimuamente nei giardini 
incantati de! levo sogno, men- 
tre in realtá «! prosemtaBo as- 
slduamente alia Prefettura di 
polizia a ritirare Ia busta. 

— Non si sa plú com chi si 
paria — diceva il Gr. Dff. 
Luigi Mediei ai Hag. Amerlgo 
DestrI — Non si sa se Ia ma- 
no che stringiamo non faccla 
.parte delia polizia, perché tut- 
to II mondo é paese. 

—■ E' vero — ammette De- 
etri — Non ei ei puió fidare 
che degli. agenti In unifoT.me. 
Sono i soli che non me fanno 
parte. 

* » * 
Lo seultore Francesco Bu- 

sacca ed il Rag. Silvio Moiitl 
parlano dl ardorl muHebTl. 

— Quale sara plú ardente, 
Ia donna 'bionda a ilá donna 
bruna? — chlode con grande 
curiosità  Busacca. 

— Mah! — fa Moutl — 
Domamdalo a Llna Terzi, ch'é 
stata Ia donna hruna «d é Ia 
donna  blonda. 

»  * ♦ 
Quando 11 Gr. Uff. Giovan- 

ni Ugliengo tonnó dairArgen- 
tima, d tece, naturalmente, 
una visita in Redazlone, du- 
rante Ia quale ei raecontô Ia 
segúente storlella, in limgua 
eipagmiOila.: 

"— Abraham regresé a su 
hogar inesperadamente, y, «n- 
contrando a su •esposa en los 
brazos de otro, saco su pisto- 
la y dió muexte a Ia mujer 
desleal. 

— ?POT quê .mato a su es- 
posa ea vez de matar ai aman- 
te? — preguntó ©1 Juez. Abra- 
ham resipoindió: 

—IHe iprefetldo .matar una 
•vez una mujer que jrermo 
lObilgado a matajr un -hombro 
cada ^la, 'seftor jBea!" 

* *-• 
— Padre mio! — diceva 

Clara W-eis», «enaOessa —■ 
'Padre mio, ho ipeocato! 

—- Si? 
— SI! 
— B ia ch© cosa avete pec- 

coto? 
— MI guardo eompr© alio 

çpecchio e mi credo bella! 
— Tramquilllzzatevl, figlla 

mia! Un ©rrore, nom é pecca- 
■to! — rtepose con dolcezza il 
coufessore. 

.■i^X 
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Per le persone... serie 

Vi é mai accaduto di... 
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. . . «.piofondiirvi nftlla lp,t- 
tura dl ua libro o di un gicr- 
uelo qualciaei o di non capir- 
ei sulla perchó iuteressato ad 
aac-oltar le s^ipltaggini che si 
dlcono due fldanzatl seduti 
avantl o dietro di voi, stando 
In tram? 

»  »  * 
. .. accorgerTi trcppo tarõl 

dl «.ver© qualche bottone 
mftncànte — iparlando con 
una persona di riguardo, ape- 
cie so di gr.uero femmlnile — 
o dl nou eapere come íaro per 
rimediáre airracoveniente sea- 
za darle nairoccliio? 

« * « 
ricev6(re una l©tt«Ta, 

di cui iconoecete beuissimo Ia 
proyenienza, In presenza di 
puioona di famiglia, Ia qualo 
ttemanda il perché uon vi af- 
üretlate ad aprirla? 

* »  » 
. . . «sserp eorpreso da vo- 

atra mogli« a guaidare di 
nascoato col 'binocolo Ia "ma- 
Bchietta" aítacciata alia fine- 
stra diriiu.petto a quelila dei 
vostro atudio, » cercar» una 
acuga qualunqua pír giustifi- 
eafe il roabro atteggiamento? 

* * * 
. . . gettar via distrata- 

mente un cerlno ancor acceso. 
* di rwderlo appiccicarBl ai 
vestito di qualcuuo o qualcuna 

chs vi segue a breve distanza? 
* *  * 

.. . Indicar© a qualche to- 
reatlero il numero di un tram 
o Ia yia da çercorrere per ar- 
rivare a un certo ipunto, ac- 
corgersi poi di avere ebaglia- 
to e trovarai dopo pochi paasi 
"vis-iá-vie" con lui ch© vi ri- 
conosce e pare che vi dia del- 
rignorante, se non peggio? 

«   *  * 
. . . imbattervi con una si- 

gnora che vi chiedo Vora, e 
di affrettárvi a cavare Poro- 
logio... che vice-versa avet© 
lasciato testo dairorologiaio 
pér farlo accomodare? 

*. * # 
.. . svegliare bruscamente 

— in treino di nott© — un 
via^giatore cho dormiva oc- 
cupando due po»U, dargli dei 
maleducato, sedervl, udirne il 
broutolfo o — arrivatp il 
controllore — riconoscere nel 
rostro vicino, a luc© fatta. 
un aignore preseatatovi pociil 
gio-rni prima o di cui siete 
atato "felicisslmo" di tare Ia 
conoacenza? 

* *  # 
  ricwdarvi, un^ra do- 

po, di avere impostato senza 
francobollo una lettera direi- 
ta a una persona di Tiguardo 
a cui domandate un segnala- 
to favor©? 

mu 
/A BR ATI 
/tfO PAULO 

PREÇO NO VAREJO 800 

VOLETE   COSTRUIRE? 
BASTA POSSEDER DEL TERRENO! 

li» "StOCIEDADE PAUIíISTA COIÍSTRUCTORA DK 
IMMOVEIS IíTDA." con gli Ufflci a Bna, José Bonifácio, 
N." 202 (sobrado), coatruisce a denaro e a lunga sca- 
denza, concedeudoTi qualsiasi facilita. Gostmiaoe inune- 
diatainente. 

Vialtatela e chiedete luToruiaaioni che vi aaranno 
data MWUI alciu compromesuo. 

Rua José Bonifácio N.8 292 (sobrado) 
Telefono: 2-7667 
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Sígnorí, 
VENITE 

A 
V^ERE 

COME 
VEND1AMO 

A 
BUON 

PREZZO 
-.■■^..^■•'.wíí», 

smums 
2051 
2251 

■        ScIia<KÍUch,   Obert  &   Cia.   —  Bna   Direita,   16-18 

Fior di mentueda, 
beato chi ti stringe e chi fabbraccm 
e chi ti bacerá quella boccucüt! 

<l 

L'uomo piú spirituoso di S. Paolo e disturbi 

! 

1 

IL CONTE: — Sapete che cosa bisogna fave perché II 
pane non cresça? 

— Non Io dica, sor Conte, se no mi si raffreddano i ma- 
nicaretti! 

La superfreddura che perpetrar voleva il Conte (papa- 
lino) Siciliano (calabrese) Júnior (per modo di dire): 

— Bisogna non metterci il Uevito! 

ai 



8 — II.    PA<íoniNO    COLONIALÊ 

íl  bailo   dí  gala ai 

Come avevamo annwnziato, ü 2 corrente ebbe hiogo 
ai Circolo Italiano ü Bailo ãi gala che Ia Direzione, 
come é stato fatto per g^ anni passati, ha voluto of- 
frire aUe Autoritá, alia Stampa, ai Soei ed a numerosi 
invitati. per festeggiare ia rieorrenza delia promulga- 
zione dello Statuto. 

I Sa^ni delia nostra massima Associazione, rieca- 
mente infiorati, erano affollati daWélite Coloniaie, da 
numerose Autoritá civili, polítiche e diplomatiche e 
dai rappresentanti delia Stampa. Ricche tailet+es, gran- 
ai uniformi, rigidi sparati bianchi, severi abiti di ri- 
gore. 

II Bailo, ch'é riuscito hrillantissimo, si é protrat- 
to sino alValba, interrotto soltanto per... Vassalto ai 
rieco buffet, offerto dal Circolo. 

Durante ü bailo, Ia nota Ditta "Falchi Papini  e 

Cia." fece larga distribuzione dei suo nuovo squisito 
prodotto "Bororó", caramelle di Itisso. 

11 Consiglio e Ia Direzione dei Circolo Italiayio van- 
no lodati per Vaccurata organizzazione delia splendida 
festa. 

Per ia Stampa erano rapprescntati "O Estado de 
S. Paulo", ü "Fanfulla", ü "Corriere degli Italiani", a 
"Revista de S. Paulo", ecc. 

II "Pasquino Coloniaie" era rappresentato dal no- 
stro Direttore, Caetano Cristaldí. 

Tra g!l Intervenuti notammo: Comm. Caetano VecchiotÜ, 
Regio Ccnsole Generale dltalfa — Cav. Uff. Dr. Salratoro 
Pisaini e Signora — Comm. B:ag'o Altiexi — Ten. Olímpio de 
Oliveira Pinuntel, rappreBeintante dei Capo di Poiizla — Ten. 
Jayme Bueno de Camargo, per 11 Comandante de Ia Forza 
Pubblica — LIcinío Hoep.ner Dutra per S. E. ü Segretarlo dl 
Giustízia — Dr. Dario Ribeiro Fl.ho, per S. E. 11 Segretario 
di Finanza — Vieo Console degli Stati Uniti d'Amer;<;a. — 
Console Francese — Console Portoghese — Console Generale 
dei Paraguay — Console dei Nicarágua — Direttore Ge- 
nerale delia Segreterla dl Finauza e Tesoro — Pre- 
fetlo Munlcipale — Console Generale Inglese — Diret- 
tore Genera: e Segreteria di Agricultura — Console Ji 
Bolívia — Marchese Aldobrandíno Nícastro Guídiccioni e Mar- 
chesa D. Gabrlella Nicastro Gudíccloni — Dr. Mario de Flori 
o Signora Aze de Fiorl — Cav. Prof. Rag. Pasquale Fratta, 
Signora Alba e Bignorina Flora Fratta — Rag. Albsrto Bon- 
f"-g ioli e Signora Luísa Bonfiglíoli — Cap. Renato Níeri e Si- 
gnora Coíiceição Nieri — Cav. Gluseppe Falchi Signora B anca 
e signorína Marísa Falchi — Ing. Evaristo Rossi — Dr. Oia- 
cínto Tebaldi — Donato PIasti.no — Arch. Mario Buchignani 
— Anzano Frugoü e Signora — Dr. Ezio Moncassoli — D. 

m 
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IL    FASOUINÒ    CÓLÓNIALÉ « ~ 

Círcolo   Italiano 

\y    * 

JÜ 

Maria Apollinarl e FIglia — Prot. Lulgi Plccolo — Prof. Fran- 
cesco Fantappié -*■ Ettore Dacono — Natalla ed Elisa Dacano 
— Gluseppe Contl e SIgnora — Lulgi Trevlsloll — I>r. Osval- 
do Sottl — Dalmo Rlnaldi — Prof. Gluseppa Wancolli « Rlna 
Wancolli — Rag. Francisco Rocco — Ivo T&rtori — Antônio 
Puglleao — Carlos Luiz Cimlno, Ester Clmino — Gennaro 
DElia. A&nita e Giul;a D'Elia — Giuseppe Portolano e S;gnora 
— Prof. Torquato Amore, Edgarda, Amalia e Lúcia Amoro — 
Arch. Antônio Fiore, Tissilia, Pina, Diva © Cario Flor© — 
Américo Osvaldo Camplglio, O ga e Marlannifla Campiglio — 
Giovanni Tenuto e Famiglia — Cav. XJtt. Rag. Bernardo 
Lconardi — Alberto Leo.nardi — Giulio Fabbrlni — Ing. Lo- 
renzo Lorenzetti e SIgnora — Dr. Lindoro Delia Monica — 
Lulgi Strano — Andréa Pastore -— Rag. Scipione Pricoli — 
Mario Gu.da — Oscar Maapes — Nunzio Ciampaglia — Silvio 
Poletti — Giovanini Lo Re © Famiglia — Anacleto Gabos — 
Rag. Nino D'A:e«sandro — Secondo Biola — Ing. Lulgi Qa- 
barde.la e SIgnora — Ing. * rancesco Cataldi — Ing. ítalo 
MartlnelU — Rag. Francosco Primola — Euclides Toschi — 
Rag. Américo Destrl e Famiglia — Rag. Silvio Moüti © Si- 
gnora — Giuseppe Ugollni — Giuseppe e Vevé Scorza — Dr. 
Abramo Ez.o Doneili — Rag. Felice Pincato — Nunziatina 
F-ncato — Antonietta Concilio — Roberto Ugolinl © Famiglia 
— Rag. Amer.co Melaragno — Ugo Conti e Famiglia — Re- 
nato Fornasaro — Avv. iTancesco Guaitierl — Aiuucina Gual- 
tier. — G.useippe e Teresa R.cci — Gino Resteái — Comm. 
Ferruccio Rubb.ani — Rag. Ernesto Marsala — Giovanni Rar 
nieri e Signora, Signorine ü.ga © Eleonora Minniti — Joaquim 

Ignez Scaliaii — Rag. Orlando Ila^o Rioci, e Lidla Riccl — 
Ing. Guido Lajolo e Fam. — Cav. Caetano Zammataro — Giu- 
sepipina. Angela Maria e Lidia Zammataro — Vlncenzo An- 
tônio Blondl e Famiglia — Affonso Natale Ciuccio e Fam. — 
Arch.  Adolfo Zoccola e famiglia — Celso Piattl  e  Famiglia 
— Silvio Carliml e Signora — Giuseppe Andreoni — Arch. 
Américo Salfati — Aldo O ivieri © Famiglia — Libero An- 
cona Lopes — Moulatlet Gabriol — Ado Santocchi — Rag. 
Ilio Santocchi — Dr. José Agostinho — Dr. Raul Sarti — 
Blvio Divanl c Famig ia — Alfonso Nicoli — Aldo Giordano 
6 Famiglia — Dr. Fernando D'AI©8Sio — Giovanni Vinetti — 
Piero Boggio — Américo Matera e Famiglia — Emidio Fa chi 
— Egisto Oolll — Pasquale Conzo © Famiglia — Giulio Bella 
— Dr. Giovan Battista Zocchio — Dr. Rodolfo TavolarI — 
Alessandro Zirlis — Giuseppe Ourzio — Stefano Manzono — 
Dr. Relnaldo Porchat de Asais — Dr. Paulo Masagão' — Cap. 
iMario Gameiro © Famiglia — Dr. Jorge d© Moraes — Taurl- 
«ano ©  Famig.la —  Artur  Palmeirio —  Famiglia  Savojr  
Antônio Xavier — Dr. Salvador Laurito © Famiglia — Ten. 
C©1. Nathaniel R. Neves © Famiglia — Paaquale Ziccart — 
Dr. Ferruccio Vecchi — Luiz Monteiro e Famiglia — Paulo 
Salfati — Giorgio Buchignani — Moerdani Carilto — Nagyb 
Maluf e Famiglia — Barata Ribeiro © Famiglia — Bertonlo 
e Famiglia — Guido Tomasonl e Famiglia — Sandro Mollnarl 
— Paulo Rossetti — Lineu Muniz d© Souza — Empedocle çl© 
F©rrant — Dr. Vicente Pascarelli — Paulo Camargo e Fa- 
miglia — Carioa Telles Souza — Dr. Virgílio delia Monica — 
Attilio Luppl — Si.vlo © Famiglia — Nereo Cunha — Aaollo 

• ■■•••*•■••••••■ •reoiioiai^iit**»»!*»»»»* tniiimi^imiiminiinnnmmiiiiiiiiimiMiMutMiiMil 

LE GRANDI POLEMICHE ILLUSTRATE 
Prcetíi di architettura razionalista ãi L. M. Progetti di architettura passatista deU'nomo delia strada. 

I   rata OCL   -<•.  ''^fWPawio' 

CHSO 
Oi   BBMSOtfJ 

cm» 
oe«. -nrase 

'st n. fact 

AUa lista di case e di villette 
Moderne, razionali e vezzosette, 
Anche qucsfaltre a^rgiungerem, le qnali 
Non son mero modeme e razionali.  

Codrem dei godimenti intellettuali, 
Passando per le strade principal!, 
Se di adottare ei íarem premura 
La bella e passatista architettura. 

fesn «» 
de Souza — Dr. Roberto Gritti, Ângelo Gritti. Signora LIna 
Grltti, e Irene Vescovinl — Mario Melfl — Dr. Alcides Dalé 
— Salvatore Bruno e Signora — loianda e Giulia Frioli — 
Guido e Aldo Frioli — Giovann! Deila Camera e Fam. — Giu- 
seppe Pemicone e S!»nora — Giuseçpe Gozo — Dr. José Vaz 
■de Amairal e Signora — Luigl Venosa e Famig. Cláudio Pan- 
dolti — Rag. Attilio Gluliani © Sgnorina Clementina Giulianl 
  Stanisiao Ganz — Ettore. Piexo e Maria Pap'ni — Fraa- 
cesco Di Pasquale © Signora — Ing. Fernando De /-.orenzi o 
Adalgisa De Lorenzi — Mario Mascherpa e Signora — Signo- 
rina 0;ga de Oilveira — Domenico Campana e Família — 
Rag Lauro Lorenz^i — Fi ippo Scogmamiglio — Francesco, 
Em'liaF Stelia, Mario e Américo Pettinati — Prof. Eurico Vlo 
  prof. itaio Mariani — Dr. Giulio Sottomano — Rag. Tom- 
•maso Glancoll — Luigi Sciascia © Famiglia — Ângelo, Mer- 
cedes © Nella Galbiati — Rag. Alfredo De Marco — Glus«pp© 
N-ccolis Giovanni Pietro Mazza — Prof. Eugênio Pratl — 
Rag Américo Sarubbi — Lorenzo Aiborghettl — FUippo 
Drucker — Arthur Aveilar de Azevedo — Dr. Lulgi Picelli e 
Siginora  Caetano Niccoll — Romano Valenti © Famiglia — 
Pasqua'© Viaetti — Mario Mollo — Gennaro Cervone — Joa- 
quim Elisa, Nair. Medeiro Pacheco — Dr. Giuseppe Gorga — 
Dr Renato Gorga — Renzo Scalini — Roberto Lagorno — 
Pa;aride Morterl — Francesco Kiingé e Signora. Signorina 
Ebbel Pereira — Rag. Vincenzo Ancona Lopez e Fam-gUa — 
Dr Mario Pagano ~ Vlttorio • Lyda, Lambwtlnl *** FlUPPO • 

Capobianco — Famiglia Abreu Sodré — Alcide Pezzarl — 
V©llo«o © Famiglia — Isidoro Gattl — Famiglia Ferrarettl — 
Vlttorio Gradlione © Famiglia — Dr. Lulgi Cnoco — Ginlio 
Pettinati — Famiglia Leite — Famiglia Fracalama — Giu- 
seppe Falca © Signora — Augusto de Castro Leite — Antônio 
Sica — Giuseppe Barone — Feüce Noschese — Osmario Ribas 
— Rocco de Lorenzo — Dr. J. Peoal — Alfredo Ramierl — 
Ernesto Zagordo — Lucidio Ceravolo — Dr. Ugo Cimma — 
Dr, Enrico Ricco — Dr. Ubaldo Bertolucci — Piero dairÁcqua 
e Famiglia — Edmondo Castelvetri e Famiglia — Ing. Giu- 
seipp© Rustichelli e Signora Lúcia Rusticheili — Rag. Gioac- 
chino Fragano, Elettra ©d Eliana Fragano — Duillo Fragano 
— Rag. Guido Agovlno — Cav. Alfredo Andreoni — Rag. Ma- 
rio Barone — Francesco BormillolI — Signora Anzano Frn- 
goli — Bonagura Salvatore — Campanelll e Signora — Dr. 
Sebastião Portugal — Altivo de Aimeida — Vlncenzo Sao- 
toro — Ing. Giuseppe Romano — Famiglia Argante Fanucchi 
— Scultore Elio d© Giusto — Ing. Emílio Priore © Famiglia 
— Comm. Giuseppe Mortari © Famiglia — Cav. Febo Landi e 
Famiglia —■ Tito Nalon — Avv. Giulio Rom©o — Ida e Pia 
Romeo — Comm. Ing. Mario Silvio Polacco — Domonico Pl- 
ganj — ing. Aldo Lanza © Famig Ia —; Rag. Raffaello Mayer 
e Signora — José Martinelli — Rimo Morgantl — Rag. Re- 
nato Onsano — Nino Malusardl — Cario Rusca © Signora — 
Gino Buoncristiano — Famiglia Mascigrand© — Dant© Robba 
-n. aaverlo PUaní, 
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lii 1L    l»AâOUlNÔ    CÓLÔN1ALÉ 

// fascino Eli ILA 
dello spazio 

E' un dr&inr.ia fcTte e âi- 
battuto dl sentlmentl aero- 
nautiel. La coppa o non l'at!- 
copa? ■ 

LA TIMOROSA SIGNOiHA 
(inquieta, guardando Torario 
úeIl'acN>postale) : — . . .iMe«- 
zogicwno « guaraatacinquô. . . 
S.o íi<!.n. ha incontTato U ciclo- 
ne, su ifi Ande, posso buttar 
Ia  aiinesta-a. 

L'AUDAJCE PILOTA E ,MA- 
RITO (orrivando puntiaalnien- 
te): — Buonsiorno, cará, üo 
appeUto: spero mi avrai fatto 
uli buon vol-au-veat. 

LA MOGLIE (gettando un 
isi-lo di tenore): — Tacl, per 
amor dei cielo! iSai beniaalmo 
che Io ho una terribile paura 
di lutto ció che é volo « BTia- 
zi-onel .... A proposita: ho 
letto-sui giornali che dovreatl 
prender ípwrtô ai proaaimo 
concorso di acrobazie aiereTe. 
Spero che avral acherzato! 

— Sai. . . íPensavo d! bat- 
tero qualcha record mondiale 
nelle ore di straordinarlo. 
Q-üesto.' .mese c'é ^'affitto-. 
  Non importa. Non Tor- 

rei che tu ti sacrificassi per 
Ia. íamiglia, con 'prognoal rl- 
servata. 

—■ Almeno un paio dl loo- 
pings. . . Psr 11 conto dei ma- 
cellaio. 

''— Assolntamonte no. 
—■ Ma. qualche impennata 

e scivolata d'ala voglio faria. 
Mj iribelilb. Sono o noa scno 
un asso? 

LA MOGLIE (agsressiva) 
—■ Ah, un asso. . . (Si a-yvi- 
cíiia alia granata). 

-,- Ccmi.íiciamo con le aoli- 
te? Decollo. (Plglia U caji- 
pello). 

LBI (n-lHactíosa): — Ba- 
da. Se so che hal superato 1 
1.500 metri non ml vedral 
ma: íJíú. 

LUI (dispettoso): — Be- 
nissimo.   E  Io eadró  in vite. 

■—■ E -io cadró in doliquio. 
(EECguisce). 

• —• E io vado a battere 11 
record di durata. (Esoe sbat- 
tendo Ia porta). 

UN AMIGO ASSO (soprag- 
giungendo, rcduce dalla vit- 
toria dei concorso d^croba- 
25ie): — Buoagirno, signora, 
che coalha? Mi pare di veder- 
!a con Ia testa fra le nuvole. 

LA- SIGNORA: — Aí^rné. 
»1-. . . peaBo a mio raárito. Rl- 
tarderá- ua ípocp a T^nitre a 
colazioa*. FOTEO un ■■pai'6 S-i 
settiraaae. Stá ' batter.do 'II 
record di d-urato..  '■' 

— Be'nissimo. Ss pormet- 
te, le faro compag.aia: Aadia- 
.mo a fare quatti-o pas^ii afe- 
rel-? ■■'.''■■ 

—■ No, no, «'Immaglni; 
— Oh, anriviamo appena 

quí ia Auetraüa o toraiamo. 
Beva ua bicchifcTinó ee non 
ha coraggío. 

Le aonimialstra alcune bof- 
■tigüe dl ■chanipagas.'' Poi, 
quando aono ia ária: 

—• .Signora,  iò Tamo! 
—F, No, .-no, !!a finiãca., noa 

voglio scender rcjí Ia baãao 
coa loi, acnó ãae piccola do 
bolo doana sóiízft paracadu- 
te.    MJ   lascü   AtíerTi  súbito! 

—. La prego, aig&çra... . 
Vivendo, volando cha maio !e 
ío? 

— Lei, gí, ml fa m^le strin- 
gendomi i'ale. Che cosa. dlTã 
mio inarito E-8 torno a casa 
con i segni? 

Infatti il marlto, ch» ó sta- 
to a fare .üna sempiice pai- 
KCggiata aeroipoetale, rionliran- 
do capisce (naturalmente a 
volo) Ia ecappattella delia 
moglie. 

— Ah, vile, infamo, questa 
é lá volta che ti faecio volaro 
anch'io,. da sola. . . 

— No! 

— Si. Dalla finestr». 
— Non ho ibrevotto di pilo- 

ta. Ti faro taxo ia contrav- 
vsnzioae. 

— Ebbeae, allora «azleTó 
altolmenti Ia geloaia che ml 
dilanla. 

LEI (importante): — TI 
prego. . .   Risparmialo! 

LUI (inflessibile): — No. 
Traverseró 1'Atlântico! (Ese- 
giifi). 

LA MOGLIE (mcntpc aspot- 
ta ansiosamente notizio d-clla 
traaTolata):— E tutto quosto 
per 'Una scioocheza! Che uo- 
mo orribilmeate vendicatiTO. 
Se mi aves 3.0 soripresa ia fla- 
grante sarebbe stato capaco 
di compiers 11 périplo moa- 
diale! 

Ma iataato 11 marito a 35" 
;!at., 44° loag., ha avuto 1» 
prova che sua mogii-e gll è rl- 
masta fedele. Questo ha leva- 
to un gro.s,so peso dallo sto- 
macb a lui, e quiadi ha alleg- 
gerito Vapparecchio. L'impTe- 
sa xlesce dumque felicimeata. 
Trionfo, feste, mfdaglie. L'6- 
roc- toraa a vol d'ucc6llo tra 
lie braccia delia moglie. 

LUI (felice): —■ E' próprio 
vero, cara: ad ogai uccello 
suo nido é bello. 

Ella arrossisce: gli porge 
il diploma d^aore. Cala Ia 
tela da 2.500 metri e iusiemo 
il latte ai ginoechi dei le-tto- 
ri. 

DOTT.   FEANCESOO   PATTI 
JJIK DICOOHIRUKGO 

ASSISTENTE DELLA CLINICA GINECOLOGICA DIFILLA 
FAGOLTA; DI MEDICINA DI S. PAOLO 

OPBRAZIONI E BÍALATTIE DSLLS SIÜNORS. 

RUA LnBÉRO BADARO', 27 — l.* piaiio 
Dalle 15 alie 18 — TeL: 2-0588 

Residenza: 2-2858 
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i compiti ôelllnfanzia 
TEMA — Dite con accon- 

ci« parolo «h© cosa 4 r»rchl- 
tettura, «d «»pr.lBi«t« ilateti- 
camente « ch-laramente 11! TO- 
etro ©arcre su Ia Torr© dl Ba- 
fa ele, 

I&VOL.GIMBNTO 

L^oMteítura é ««©Ua che 
lanno gll archltettl, come Ia 
■poesia é quella eh». Jo/nao i 
■poetl « ia cuciua é lauella che 
■tauno i cuoehl. Coal 1 cuochl 
lanno i Dastlccettl, i poeti 
fanno 1 ««nettl « gll «rchiíetti 
tanno le cas«tte. Ma aiceome 
1 cuoehl okr« 11 parMiao, fan- 
no anche ,1a  cena, e  ia cola- 

suicooiento, ii? cuoca deve CU- 
BOS cere tante aalse e taail! i:i- 
tlinBolí; e per far.s u.a sonet- 
to sonaute (tipo Zampedri) 
!1 poeta deve aa.pere 1 pledl, 
(tipo Pocl) 1« Tlcae, 1« terza- 
ne « le quartàne; rarchltetío, 
che TUOI costrulre una casa. 
chiama ua mastro^muTatoTis' e 
eU <llce: •    " 

— Guarda: Io ho bisogno 
<ii una casa abltablle, cone 
quelia. che avevo a Pu&caldo, 
ál due "andares", «ette vani, 
una  cuclaa «  una  "privada". 

Dopo ventl giornl Ia casa 
abitabir.e tipo Fuscaldo, ó fat- 
1». 

Allora chiam* Tin pitfcors s 

A E T E   E A Z I 0 lsT A L E 
 ^J_^^2ZIZ~^^~-^~'^-T'J'~ ^m 

Ili JíXTOVO DETENXJTO: — Pinaljinenle! Da quanto tem- 
po (iesideravo nn appartamcnto In puro stllo moderno come 
questo! 

zione, © i poetl oltre 1 eonietti, 
fanno anche 1© «anzonl « 1 
poeml, cosi gll afchltettl oltre 
le caae, famno anch© gli osçe- 
<!ali, Je banche © 1« chleao. 

Io credo chie sla molto iplú 
facile rarchltettura ch-e Ia 
cuciha e Ia poesia. Da pol ch©. 
mentre   per  far©   uu   pranzo 

gll dlee: 
— Bemti: píttami Questa 

casa In bleu. 
Dopo diecl glorni Ia casa 6 

pittala  Ia  bleu. 
Cosi uno si fa costrulre ia 

casa cho aveva a Fuscaldo, 
nn altro Ia casa che aveva a 
Beretola, u;n terzo Ia casa che 

um mm-m 

rERMET-BRANCA 

IN TÜTTE IJE PARMACIE E DBOGHEBIE 
Scatola cen 20 cartine — 5Ç00O 

aveva a T.raz-oS'Mo.at63, uffl 
quarto Ia casa che aveva a 
Damasco, e cosi via via fino 
a preperare una mag-nifica 
Torre idi  Babel©. 

Cloé itante teste, tant! ar- 
chitettl; tajntl architelti, tan- 
te case; tante case, tantl co- 
lori. 

La Torre dl Ba-baPe fu.in- 
teiTotta. perché Iddio cqníu- 
co le linsue dei suoi costrut- 
tori: Ia Torre dl S.'Paolo non 
sara mai' interrotta, benché 
l'architetto parll ia italiano, e 
11 mastro muratore gll rispon- 
da.in siTlo; 11 falegnam© parli 
giappoiniÊse e 11 pittore gll ri- 
&ponda In romanesco, Perché 
Ia Torro di BabeJte era In M&- 
sopotamia e S. Paolo é nel 
Trópico dei Capricorno. Per- 
ché a quel t&mpi c'erano 1 dl- 
scendentl di Noé, Na-bucCodo- 

nosor, il vitello d'oTo e Ia bar- 
ba d'ArMrne) © oggl vi sono 
i pronipoti Imiperiali dl Ce- 
sare © dl Nerone, Ia barba dei 
£armac!3ta .Romano © le gam- 
be di Marlene Dietrich. Per- 
ché a iqu©i temipl si passava 
il Mar iRosso a piedi nu dl, e 
oggi si attraversa l'At:antico 
In ciabatte, 

La casa che abitiamo noi 
noa ó mé passata remota, né 
futura pro&sima; non é stata 
fatta Jió da Assiri, né da Ba^ 
bllomesl; noa é stata diaegna- 
tan^idal Bruinelléschi nó dal 
Vignola; non l'ha pittata né 
Ràffaèllo né 11 Beato Angéli- 
co: epjirre paghiamo 300|000 
dl aff^to ai inese. 

Questa é rArchitettura. La 
Torre dl Babele ó questa. 

Tamburrlno  Bempensanti 
(4.» Elementare, serie B) 

Meíallurgica e Fonderia 
—r   DI   — 

LANGONE   IRMÃO 
RUA PEDRO AliVARBS CABRAL N.» 23 

Telef. 4.34B3 
SI  eseguisce  qualunque  lavoTo fuso  in   bronze,    lattone 

e alluminlo, 
^Rlparazioni  — Spe<:Ialltá   In  medaglia  dl  qualuaque 

gpecle. 

ÉÊ 
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Jockey clube 
'Con un programma relati- 

vamente buono, domani il ve- 
terano Jockey Clube fari rea- 
llzzare nel grande hippodro- 
mo delia Moóca una djlle sue 
abítuali riunioml sportíve. K 
.programma, criteriosamente 
crganizzato, é composto da 
nove interes««nti corse, che 
certamente soidisferá i plú 
esigèntl appas^omatl dei turf. 
II prêmio "Alvares Penteado" 
eegnerá un miovo Incontro fra 
Manequinho, Katete e Solano. 
Questa corsa é dl grande 
aspettativa. Interessanti purê 
i premi "Combinação" e 
"EmulaçSo" dato U numero dl 
cavalll iscrltti. 

Al lettorí dei "Pasqulno" 1 
aostri "palpites": 

Dupla 
1.' corsa: Astarte - Neu- 

rolegi - Glorlfan         31 
2.* corsa: Estro - Jagna- 

yy - Mario:»     14 

3.*  corsa:   Manequinho - 
Katete - Solano         12 

4.»   corsa:    Cambronia   - 
Tatá - Salmon         23 

5.* corsa:  Garça - Holve- 
tia - Nancy      13 

6.» corsa: Foragido - Lar- 
raln - Ladarto         24 

7.' corsa:   Ygeme - Tri- 
tonia - Enemigo .... 13 

8.' corsa: Xolotlan - Cau- 
to - Brland      11 

9.' corsa:   Westchester - 
S. Bernardo - Cambará 23 

STINCHI 

DEL RAFFREDDORE 
PBUTTI Dl ST.iGIONE 

I raffrÊddori si prendono 
in vari m dl, ma soprattutto 
passando da un forno ad una 
ghiacclaia, o prare dalle brac- 
c.'a di una formosa ilgnora, 
alie mani dl un h-ato marlto. 

II veicolo dei raffreddore é 
ancora econosciuto alia scien- 
za, fatta eccezlone per 11 caso 
in cui il male si ela manife- 
stato in una persona dopo il 
passaggio <dt  un  camion,  che 

ff 
CANZOINE   Dl NAPOLI 
 Tniprega N. VIGG1AN1 — Stagfone 1931 

216.° E 217.° SPETTACOLO 
OGCI   AUc ore 20 e alie ore 23   OGGI 

Prime rappresentazloni delia novitá in 3 atti di 
G. Amato: 

NAPULE SIGNORSII... 
e VARIBTA' com Vittorlna SporteW, Ada Rosa 

e ítala Marina 
VENERDI': SEBATA D'ONORE di ÍTALA MARINA con 
le* prime rappresentazioni delia novitá di O. Pisano : 

ABBASSO   LE   DONNE ! 
Nuvola che appare, si dilegua e scompare. 

Theairo     Boa   Vista 

le abbia spruzzato addosso un 
ottolitro dl acqua gelata. 

11 ratíreddore 6 essenzlal- 
mente epidêmico, ma squlslta- 
mente Indlvldualo: infattl cia- 
scuno vorrá sostenere d! ee- 
sere plú raffreddato degli al- 
tri. Perclô negll ufficl 11 rat- 
íreddore é in via gerarchica. 

Per esempio. nel "Pasqul- 
no" il Direttore é piú raltred- 
dato dei Vice Direttore, fl 
quale é raffreddato piú dei 
gerente, 11 quale 6 raffredda- 
to piú dei redattore caipo, U 
qraale é raffreddato piú dei 
capo Sezione dl pubbllcitá, 11 
quale é raffreddato piú dei 
fattorlno, e cosi sia. 

Per evitare che 11 raffred- 
dore degenerl in bronchitie, 
basteri guardare il letto per 
un paio dl settlmane. Chi ha 
molto da fare, potrà farlo 
guardare da una persona di 
famiglia, o averne sempre sot- 
to gll occhl una nítida íôtp- 
gratia. 

Doctor. 

V CtNTí  blANCHI 
AUTO PROruMATO 
soiotCNLELIXlRtLA 
PASTA DENTIFRICIA Eanama 

^i :;. ■■ 
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VINCENZO     SCANDURUA 
— II fabbricatore dl "encren- 
cas" non é Gug teimo, ma sei 
Itt-aprlo t«. Sei donnlccluola 
sino ai pettegolezzo, ai p!cco 
Io Imbróglio da cortlle. Ma é 
chíaro che le deboll retl che 
arml con arte mullebre, non 
reslstono ad uccellar© Ia no- 
«tra rígida maschtlltá — on- 
de una tua persistenza nella 
scoccíatura potrebbe condur- 
re perslno ad una utlllsslma 
e moinHr'*» cazzottatura. 

AZTONI8TA — L/affare dei 
grattactelo é virtualmente 
fatto. In quanto alia Campa- 
gna... dl Rússia, non se ne 
parla pi*. 

MARTUSrElM — 500. 
RADIOFILO — Dopo ia 

"PhMíps", Ia "Fada"? Sareb- 
be Ia stessa co?a. Nessuna del- 
le due 6 marea dl categoria 
ed entrambe haano dato dei 
pessíml rlsultatl. In tema dl 
radloaudfzionl. funlca mante- 
rá dl non aver seccatnre é 
quella dl acflTj.lstare un appa- 
recchte d' categor^. Non pos- 
elamo tadlcarvene uno nol, 
perché non slamo dlsoostl a 
fare Ia rec^me gratu'ta ai 
prodottl Industrial!. Fatevene 
iBÍfírmarp ân q^alche tecn^o. 

ETvT.KEMUfE — Fapc*amo 
una Th^mlca sulla trlgono- 
metrla sferica? 

TIMOROSO — Ma dei v-ag- 
glo a Curitiba (Ida e volta) 
non SP ine T)arla. 

ASSICITIATORE — II ge- 
rente   í<tTie"o  lia'   -n^-ma «.nn   'o 
starnuto) ed 11 sub gerente dl 
quella compam^ qualche 
g^rno si prenderam no a caz- 
zottl, con gran sollazzo dei 
elg   TVnn^M. 

ilSSTnTRATO — No. quel- 
lo Conip8ir,nte non banro nn- 
cora llor^ato il danno rteWn- 
cendlo. Ni<>ii*e dl s*rano. dei 
mea^o ipercbí le Comnagin^ 
dl asoVnraVoiie Incendl. co«f 
puintuall quando.Lsl tratta dl 
"cobrar", dlventano pol Vm- 
mtm6atâiwè-ú*p dl una stlti- 
ohe^ra 'jicrerf^'!» nelVora dl 
"<>p"tflre".     0"aVhe     e'orno 
IflílPOTPI^O     Pol     11     o^tp^nn     dl 
"a'>0V"rnr,oi(» oo'>iPT!i*,va", 
perché 11 pagamento dl premi 
e qnesta çpecte d' cairorra é 
uno scrooco beVo e buono. In- 
conveniente «o*to oen' punto 
dl vleta. l/unica a^slcuraz'©- 
ne che rag^nevo^ente puii 
reetare !n mano d' Compagnl© 
»peclaHzzate é qnela sulla vi- 
la, perché dl d^fclle organlz- 
zazlone nel sistema cooperatl- 
vteta. II resto é bWf 

Zimo Gagllano, che qualche 
tempo ia era grassou» e ro- 
tondetio come uu "leitão", da 

quando é avvennto Verrore 
dei "cavallerato", dlmaprlsoe 
g^rno per glorno. B fnVà 
COTJ ramma'aTqe(ne. perché ül- 
no é dl qnelll che dlcono: o 
graonft e cnvaVere, o nlente. 

PATES-HUNO — I-* dlmls- 
«'ont dl Pa^nuate Snarananl, 
Oddone Floravantl e José Roc- 
co non dovevano essere accet- 
tflte. e non é a tato un pas^o 
d^lomatlco 11 voto dl benaer- 
vlto. Suaramanl, F'oravBnt1 e 
Pooco sono tre ottlml etemei- 
t' non tacfmente «MtltVWU. 
Non solo. ma nuestl tre sl- 
pnori eodono dl nn «éíriilto 
moUo torte 'n seno alia mis- 
pa de' soei dei "Pa1»«tra Itá- 
lia". In fianto ai ^rosetto dl 
um pwstlto dl 2.000 comtos, 
per ora non «' tratta cbe dl 
un Tiro''»»fo Wpnte pi T>urt dl- 
re <H defimltlvo. perch* Vop- 
po«'7lone poin^cla a Im^res- 
«'onare: Zerllnl, Mormaumo, 
Pattl. Spflrananl. Floravnntl, 
Bocco, Crlsto^oro. Vedrete 
che onaVhe p'orTio vorranno 
fuo'' rtp"p «orpreee. 

TESSITOPE — l.u'gl Ber- 
toMo ha flfltemato tutto. e 1a- 
vora sempre con tena. Per 
oneirromo nnm estatonn osta- 
coll. E quando quaícuno ne 
sorge tn^nacr^so. eglt Io vln- 
ce. COTI ia ""i lógica e le sue 
mire capacita, 

NOTAJVimTr.O — rr,n la 

fam^Ms ai Lu na Parck? Sle- 
•to TT-n^to? 

RET.ITSO — Bfawo tacendo 
la osce con tntti! E' sconfor- 
tante! Fra qua''che g'orno 
ron cl r'marrá. come mate- 
T'H nrima, che 11 Cretino tyno 
Pavfio © qualche altro raro 
fesso. II resto é tuUo nel cam- 
po rlgogVoso d^lVamlCT^ — 
e se 11 nostro S^nor n'retto- 
re (cbe Iddlo con«ervl sano 
forte r^co alia (^'onla. eter- 
namente — ed 11 hene con la 
paial) e se V noetro Slgnor 
Dlrettore. dicevamo. entrave 
nella política, timirebbe Pre- 
sidente del^Amer^a dei Snd 
— tanto sono le «ffettuosp 
amlCzle che conta 11 nostro 
ebclomada^o 

POTT. FERRABINO — I 
profeseorl Plccolo e Pon^aué 
hanno "estreado" — e, blso- 
gna rVonoscerlo, hanno "es- 
treadp" bene. Ora bisoirna far 
caplre loro che dl conlerenje 
qul a S, Pao^. nn clttad'no 
ser'© iií^puó fare una ranno, 

r/tijÀnpwpn: _ La confe- 
renra dl R^ai-do Oradrone 
ai vostro cluh é Ptata Interes- 
sa ntls»'ma. Conferen«e dei ge- 
mer" non co»tl*n,«v>no camna- 
na^amo. e r^cono sempre 
utlli ed Intereewintl. 

mpmoniL 
I STO MAÇO 

C a t t i v a 
DIGESTIONE 

MAMONIL 
ii 

DIGESTIVO 
i d e ai e 

di 
a a pore 

G R A D E V O L E 

LAB. PELOSI 
Av. B. Luiz Antônio, 76, — S. Paolo. 

Fior di melone, 
finckè i mariti hanno il gravaio pieno, 
tutte le mogli stanno hmne huonç. 

»  «  e 

Fioretto amaro, 
via se di carestia c'è un anno intero, 
bvnvn. vo+fc. GP.Oú. chè 1'olio è caro!., 

Invito a visítare Tltaüa 
Partenza: 10 Luglio 1334 da Santos, a bordo 

delia 

m/n Oceania 
p R E z z I : 

4 :700$060 
■.on diritto ai blglietto di 
andata « ritorno valido 
oer un anno c 15 giorni 
il permanenza In Itália, 
'ncluso : alberghi, ferro- 
/ie, gite in automobile, 
-rasporto bagagli, man- 
eie, ecc. 

5:5601000 
con diritto ai biglletto 
di andata e rltomo valida 
per un anno e 30 giorni 
di permanenza in Itália, 
incluso: alberghi, ferro- 
vie, g'te in automobile, 
trasportõ   bagagli,   man- 

1 
cie, ecc. 

Iscrizloni e Schlarimenti: 
PAULO TOMASELLI & CIA. 

Rua 15 de Novembro, 35-A 
S. PAULO 

BRAZILTUR STRAMANDINOL! 
Rn» 15 de Novembro, 119      Praça Mauá, 1 -Sala 1307 

Santos R;o de Taneiro 
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politácai esterâ MALIGNI SI DIVENTA 

AVANA, notte stellata. 

Come giã saprete, il aer- 
gento Baptista ha proclamato' 
un nuovo Presidente delia Re- 
pnbblica, un ottimo uomo, dl 
cui il Baptista ha Ia massima 
fiducia:  sé Atesso! 

II fattacclo é successo l'al- 
tra será. Baiptistji, d'un tratto 
ha  dichiarato: 

Alto lá! sono um vecchio SBíT- 
[ gente, 

E so dirvi ch-e você ha il can- 
[nooe, 

Per tal cosa faro il Presidente, 
Soatcnuto dal mio hattaglion, 
Rifacendo ti governo cuban, 
Rataplán,   rataplán,  rataplãn! 

Allora il sergente di matri- 
na Gonzalez Io ha Imltato, 
gridando   agll   utficiali: 

•—■ Voi siete gonzi, ma io 
sono Gnnzalez, perció mi no- 
mino gran Comnaodoro delia 
flotta! 

Quindi sipettacolo dei gior- 
BO a Cuba:  "I 'duo serg^nti". 

For.se per questo. Ia trase 
stOTioa, Tiportata dal "Fanful- 
la", detta dal nuovo Capo dei 
GoverBo, é stata: — Basta 
con  qucste commedie! 

Si teme che PAvana se ne 
vada in fumo. 

Cuba, Ia perla delle Antil- 
le, da parecchio tempo aveva 
Ia crisi dei suoi prodottl in- 
itermi: Io zucchero .non inzuc- 
cherava piú, íl caffé era trop- 
po chiaro, le banane condu- 
covano il gOTerno a dlchiaTa- 
re: — Si, non ho pi"6 banane! 
La situazione dl Cuba é cubi- 
tal©, 1 mali bisognava com- 
batterli  alia radico cúbica. 

A Cienfucgos i cento fuo- 
chi di rivolta minacciano Ia 
vicina isola di Giamaica, giá 
pericolosa iper .gli eftetti dei 
rum. . . Ma c'é chi assicura 
che non avverrá nuilla, perché 
Giamaica ó un paese pleno di 
spirito. 

Um terzo sergente, Hernan- 
dez Ruda, si é fatto capo del- 
ia Guardiã rurale affeTnrando 
che solo i sergenti debbono 
ergersi a difensori delle isti- 
tuzioni. 11 sergente, intatti, é 
colui  che  8'eTge. . . 

II colpo di mano é stato, 
in fondo, un colpo di piede 
che ha scacciato coloro i qua- 
li avevamo giá fatto un colpo 
di ipiede ch'era stato un col- 
po di mano su 1© casse dello 
Stato, mandando via Macha.- 
do. Puó ora anche temersi un 
colpo di testa ida parte dei 
ínachadisti, pnrché tutto non 
si risolva con un coLpo di BCG- 
na, date le preferenze -teatral; 
dimostrate da Baiptteta. I) 
quale  ha cosi parlato: 

.— Del nuovo stato di cose 
non bisogna limitarsi a pren- 
dea-© atto, único ; solo, ma é 
ben© prendere tre atti addi- 
rittura! E se qualclie avver- 
sario spera che ío un hei mo- 
mento faccia tela da quassú, 
si disimganni e ditegli purê 
che   non   fa  tela,   Baptista! 

Anche il noto giornalista 
Sérgio Carbon é alia testa dei 
nuovo ordinamento. Egli é 
stato uno dei piú iafaticabili 
propagandistí delia xivoluzio- 
ne, o si capisce che dove c'eTa 
Carbon non mancava il fuo- 
«b, 

— Io non sono certo uno- 
che si adatti ai (paneati regi- 
mi — ha detto il fervido no- 
mo — mon sono uno scrittoro 
retrogrado, non sono •nu Car- 
bon fossile! 

ISoltanto il presidente dei 
ministrí dei gabineto paseato 
ha detto che Ia muova ditta- 
tura d'Avana, non avrá Ia sua 
approvazione. 

— No, perbacco, echiavo. 
non sono di  quesfAvana! 

'Ció é parso un gesto di moi- 
ta cavallerie. . .   rusticana. 

BAKZONI  NETO. 

Sapete, slgnore, io BOBO nn uomo <li poche parolc. 
Capisco!  AnchMo sono aiíimogjiato! 

Prof. Dr. Alessandro Donati 
ANAUSI CLUflGHE 

Pizzza. PTüICCBA leabel, 18 (giá tajjfo fíuayanaies) 

Telefono: 5~3172 — lialte ore 1 4al!e 18 

TUBI Dl CEMENTO <jIPEAl| E "TENAX" CALZOLAI 
prima dl fare aoqulato 41 
forme per soarpe rlsitatc 

ia Fabbrica dl 

Emílio Grimaldi 
EBíI Washington Ltüs, M 
ove treviccete un Taato 
ffüoclc di moâelU modtnal, 
per (nialstosl oBQíBM&mm 

dl Forme. 

imáÊÊÊ 
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Contentiamo le  dattêlograíe 
Stavolta tocchlamo un t»- 

sto m>n delicato perché á'ae- 
ciaio. 

Cioé quello delle macchlne 
da sorivere, magnífica inven- 
zior.e dei nostro secolo, ma 
non tanto, perché Ia vera 
maehina da eafiTere doTxeb- 
be, ad un sompllce comando" 
filia Toce, scrlveTe lettore, ro- 
manzi, comimedle, eenza In- 
tervento dello Bcrittore!. . . 

quaidrtettini come le stofte. 
In piú e««e conteneono, Irf 
apposito serbatoio a scatto, 
Io Rpecchlo, il T>oe»eitto. Ja ci- 
pria e quanfaitro puó occor- 
Ter« alia clvettüola datlllogra- 
fa. 

■Idea ottima! Ma non basta, 
diclamo nol. Una dattlloBTafa 
ha bisogno dl aveTe molte 
altre cose a portata dl mano 
per rallegrare il   euo   lavoro. 

CONFIDENZE 

— Con l'»ltro diretfo- 
re fuccvate dei laToro 
fjt.wmünflrio? 

— 8í, ma non qnl! 

Ma lasciamo «tare. Quel 
che Violevamo notaTe é 'qne- 
sto: a "Parig! sono state fab- 
bricate delle macchine epecla- 
11 per slgnorine, dl vario co- 
l«re, iroese, verdl, glalle, scoa- 
z«6l, a iMillme,   a   etrisce,    a 

oltre ai   neccssaTi   ingredienti 
alia sua naturalc bellezza. 

Occorre agginnger-e alia 
machina da BCTivexe nn picco- 
lo grammoíono con dlschi di 
ballablli, cosicché duTante il 
laToro Ia eignorina  potrá   at- 

XAROPE DAS CRIANÇAS 
XAROPE DE LIMÃO BRAVO E 

BROMOFORMIO. 
PASTILHAS DE LIMÃO BRAVO E 

BROMOFORMIO. 
In   t utt e   le 

DROGHERIE — FARMACIE 
e   n e lia 

Díogheria Americana 
(RUA SAO BENTO, 63) 

delia 

Elckeiroz S. A; 

di sto^, o dl irumba, occorre 
agglungere UB piccolo ajppa- 
recchio cinematográfico sul 
fronte delia macchlna; In tal 
modo Ia dattilografa allevio- 
rebbe !a nola dei uno lavoro 
ricTeandosl alia v-lsloiie di 
fllm passlonalí. B pol, pesrchô 

■non costruiro dello macchine 
da ecTirere montate su   auto- 

móftlIíT Alito-Ba si chs le lavo- 
ratrloi dei taeto opererebbeTo 
iadefessamente! Scrivere, e 
nel fratternipo glrare per le 
vio delia cittá, osservare i 
negoal, salutaore gli amlcl, fa- 
ro una scampagnata. . . Ecco 
come E'invogliano le impiega- 
te ai profícuo lavoiro. 

Ma il progresso é cosf len- 
to! 

Novo Empório de ÍRMÃOS CALABRÓ 
SEOCOS E MOLHADOS FINOS 

AVES E OVOS 
Especialidade em Vinhos Italianos, Azeites, Salames, 

Azeitonas, Queijos, Massa de Tomate, etc. 
Vendas por atacado e a varejo. Entrega-se a domicilio. 
RUA MABQUBZ DE ITU', 50. Tel. 6 1985. SAO PAULO 

° .üSSüSSüB KSWBW 

Casa  Sparâpani 
Specialitá in articoli di pittura 

Grande assortimento 
di 

Colori - Olii - Vernici - Smalto - Acqua ragia 

Tinte in Tubetti a Olio e Acquarello 
Grande varietá di pennelli e tinte preparate 
RVA SU.VSIIIA MARTINS (Antica K. das Mores)  n.« 8 

Telef, 8-aS98 — S. PAOLO 

assKz 

Iloycl  latino 
I    socíetá italiana di navigazione, in cocabina- 

zione con Ia 

jscicieté cjénérale 
ide transportes 
: maritimes A vapeur 
|  I i n e a    r e g- o 1 a r e    d i    v a p o r i    t r a 

ritalia    e    br' asile 

|:    prossima partcuza da santos dei magnifico 
vapore: 

S|s *'Alsiiia" 
per genova e scali: 5 di Luglio 

; si einettono biglietti di chiamate dairitalia e 
mediterrâneo. 

agenzia in !>raç« ramos de azevedo n." 9 
tel. 4-1069 
sao paulc 
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u IL    PASQUiNÒ    COLÒNIALE 

ECCELLENT1 
PER ÇUALITA* SONO 
IPRODOTTI DELL A 

GRANI   Dl   ERTJDIAMOCI 

S — 

l 

11 vetUto ú* bagno fu Inventato da un  tale ch'.; 
ca«l<lc In  acoua vestito. 

- Ix; "finnibelle dl salvaíassln" si í-hiamano co;í, 
l>crrhé non tníie le ciambere rlescono col bijco. 

- Adairo ed Eva prendevano 11 bagno senza apo- 
glir.rei. 

- Nnotnndo Botfacraa Wsoama iever Ia borra chlu«a 
por non riscWare di Ingolai* i ^scl 1 qual}, crudi, 
sono indigesti. 

ÁâJLnJiJctiiãi 
CHI   VUOL   MANGIAR   BENE 
... «1 rrrrhl «IVAOlflOA ITAMA" dl Ottnvlo Pnr». 
uplll * divpnterá an frpqurtitator* assíduo polrhí !á M 
trova Ia rera rrclXA ITALIANA. Importauloae di- 
reita  di   Taiie qualitá   dl   vlni   e altrl   prodotti   Italianl. 

Piazza da Sé, 57 — Tel. 2-6424 

|__"AI   TRE   ABRUZZl"   | 
1               ILMIOLTORPASTIFICIO B 
1   I   MIGLIORI   OENERI   ALIMBNTARI | 
S                      IMIGLIORIPRBZZI » 

|            FRANCESCO   LANC1 | 
1   RÜA  AMAZONAS Ns  10-12    TELEFONO:  4-2115 = 
;^«^^s*í»jmi«íi«i«)«iiíiis«!ii«i«i«i»!«MB!«5aBíi«ii«s«fcr- 

EntrentiM) eentram át 
PORTO FE1JZ 

VILLA RAFFARD 
e  PIRACICABA 

Acento; 
IftAOTE Di 

BAimn<oMwn 
Csmpinaa   -  Tbl.  3883. 

Rsnra' - Toi. 967. 

BANCO   ITAtO « BHA^Il.EIMO 
SE'DE: S. PAULO — Rua Alvares Penteado, 25 

CAPITAL, 12.300:000$000 - CAPITAL REALISADO. 7.894:370$000 - FUNDO DE RESERVA. 950:000^000 
BALANCETE  EM   81   DE   MAIO   DE   1034,   OOMPREHENDE NDO   AS    OPERAÇÕES    DAS    AGE^CIAS    DE    BOTUCATU', 

JABOTICABAU JAHV E LENÇÓES. 
IWWI^,I<II mw iii^iir IK—iMjynwniMTT-wi ■■ —M mi mii-mrm—    —- ■"   -f^ " wawMuaBKnKvncH 

Acrn^o PASSIVO 

Capital  a  realizar   .. 
Letras defrontadas  .. 
Letras a Receber: 

Letras do Inter'or 
Letraa do Exterior 

11.030:86SS832 
2.330:747$730 

Empréstimos em •conta corrente    
Valores cauclonados .. 14.414:819$390 
Valores depositados .. 36.284:544?.500 
Canção da Dlrectoria  . 90:0001000 

Agencias      
Corres.pondentes no Palz     
Correspondentes   no  Exterior     
Tltu'oâ pertencentes ao Banco  
Immoveis      
Contas de Ordem     
Diversas   Contas     

Caixa: 
Em moeda corrente e 

em deposito em Ban- 
cos          2.361:063$436 

Em outras espécies  ... 23:906$490 
No Banco do Brasil  ..     2.85S:424$111 

4.405:6305000 
9.050:196$930 

13.361:613$S62 

8.690:9478325 

E0.789:363$890 

2.876:2E2$1S0 
2.095:5283500 

766:3645100 
276:780?60C 
820:569$200 

3.500:296$400 
2.541:247$58S 

Capital            12.300:ft00$00e 
950:0009000 
28:8848126 
39:945$700 

Fundo  de Reserva 
Lucros e perdas     
Fundo de Previdenola do Pessoal 
Depósitos em Contas Correntes. 

C/  Corrente á  vista.   10 , 660:700$982 
C/ Correntes sem Ju- 

ros          1.989:880$700 
Deposito a prazo Ftxo 

e com prévio aviso    3.404:988$900    16.055:5709582 

Credores por t'tu,os em cobrança      13.361:613(562 
Tituloe em Caução e em 

deposito       50.699:363S890 
Caução da Dlrectoria   . 90:0005000    50.789:363$890 

5.243:394^037 

104.418:1845312 

Agencias      
Correspondentes no Paiz     
Correspondentes  no Exte-.«.or   .. 
Cheques e ordens de pagamento 
Dividendos a pagar     
Contas de Ordom  
Diversas contas  

S. Paulo, 2 de Junho de 1934. 

(a)   V. SABINO, Vice-Presidente In ««erclxlo, 
(»>  O. ALT1EIU, Superint«udeui« 

2.616:6145260 
259:6645800 
493:6315200 
199:3355800 
139:7465000 

3.500:2965400 
3.683:5175992 

104.418:1845312 

i. S.  «u O. 
(a)   R.  MAYER.  Gerente 
(•) A. LIMA, CwatadoT 

'#» 

^  
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La chiamavano Perla, ma 11 
nome esprimeva appena Ia' 
límpida purezza, Ia Tadiositá, 
il candoTa semplice, piú an- 
gélico che infantile, dl quel- 
la eccezionale creatura. 

Non. blíislmava mal II ma- 
le; se ne mteravigliava soltan- 

■ to, e a chi le faceva notare al- 
cunché  dl  meschino',  dl  falso 

10 dl erudelè, rispond.eva dol- 
cemente spalancando gli oc- 
chí azzurrl: 

— Non Io credo! 
I   suoi   amici   dicevano   che 

Teroismo era Istintivo in una 
simlle natura. Non si sbaglia- 

; vano. 
Quando Tim Dltton, Vyo- 

mo che Perla doveva sppsare, 
torno   dallà.   guerra,   mutllato 

' e  invalido, iper   tutta  Ia  vlta, 
' essa   scartò,   sorridendo,   ogni 
. posslbile óhhiezlone ai  matri- 

' monlo. 
Cosi si sipoearono:, rimraii- 

do, ebbro dl gratitúdine, Per- 
í Ia, slmile a iuna vergine mar- 
tire, nei suol reli blanchl, dol 
íamoso sorriso etereo e i ric- 
cioll blondi splendentl ,e tra- 
slucidi, tanto da eomlgllare a 
uii'anreola. 

La gente cattiva e  volgare 
1 mormoró,  si capisce,  che  c'e- 
■ rano compensi. 

Tim, com'é naturale, Tado- 
rava; non c'é altra parola. Si 
eforzaTa continuamente Al 
"compensaria" delia srentura 

. di possedere um marito In pol- 
trona a rotello. Ma Teria In- 
terrompera teempre I« sue 
ecuse con, i plú soa?! baci e 
le piú dellcate proteste. 

Come xipeteya a. tutfi, do- 
TÇTa etar sempre   attenta   a 

T 

non urtare Ia suscettibilitá di 
Tim; dei povero Tim che non 
poteva aecompagnarla ip nes- 
suin iposto né partecipare a 
neseun trattenimento'. 

i— -Devo continuare a fin- 
gere, (oh! é cosi duro!) .— 
spiegava ■—■ dl non soffrirne. 
E voi ml alüterete a tingere, 
non é vero? 

L'aiutavano "tutti, special- 
mente Amy Howard, «he ac- 
compfigTiava Teria dovunque: 
ai tennis, ai balll, in brevigi- 
te a Londra. 

ií diretto 
Bsisteva un, vero complotto 

per consolare Dltton in quel 
modo. 

A Tim, Amy era peco sim- 
pática, ma eglí riconosceva 
che bisogTiava ammirare Ter- 
ia per aTirtarfi in Riro con una 
«ignora invece ' di so&gliersi 
un compagno, per esempio 
quel giovane pittore dei vil- 
Ilno attiguo, cosi ricercato da 
tuttí. 

Tim Io odiara. Odiava 11 
euo modo di guardar© Perla; 
odiava 11 suo aspetto. Jaclc 
Tressider era simpático, non 
bello, ma. . . godeva di una 
pertetta integritá fislea. Qui 
Perla si mostro veramente 
Btraordimaria: capí che il ma- 
rito  era   "vagamente  geloso'' 

^niiniiwiiniiwiiniiniiwiiniintMiiniiiHiniiupiiiwuwiniiiniininiiig 

Importazione diretta — II maesiore assortiment* 
dei ramo. 

RUA UBERO BADARO', 75 — S. PAOLO 
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di Jack Tressider e dichiaró 
che non voleva aver rapporti 
di.sorta con quelTalIegro gio- 
vanotto. 

Toco dopo quesfincidente, 
ella convinse Tim a lasciarla 
andare a Londra, per Ia será, 
«m Amy Howard e í suol In?. 
yitati: Cl  saranno:   Amy,   , 
j. Marlott, le ragazze Dunstcrd 
|e -Betty Kv.ngíS-tcJin. 'Laeeiarai 
andare, Tim! 

'— Certo, cara. Ma líón é 
una coinpagnia «n po' noio- 

■sa? 
— Oh, io ei vado per veder 

Ia, coxnmEdla. Una comm&dia 
indiana, sai: se ne parlava 
Taltra será:   "Sacriricio". 

— Non ti strapazíerai trop- 
po? 

■— Oh noi prenderemo il * 
diretto deilé sei e trenla e tor- 
meremo alie undici e quíndici. 
Amy ml accompagnerá fino 
alia porta: ma tu a quelTora 
devi eessere  addormentato!' 

Straordinaria creatura! Tim 
Ia segui con gli oechi mentre 
K'aI!onta.nava nella nebbia 
verso il vlllino, poço distan- 
te,  delia  signora  Howard. 

Quella será, Tintermiera Io 
fece passegglare un po' sulla 
strada, poço lontano dal vll- 
lino dl Tressider, e Tim con- 
etató,   lieto,   che   c'eTa    lume 

delle sei 
nello studio. Aveva temuto 
che il giovane artista non rag- 
glunges-se Ia compagnia di 
Amy - Howard che alTultimo 
momento, con quel suo odio- 
so disprezzo delle fnrme. Ma 
no. Ia luce si spense e Tim 
distinse Ia sagoma alta dei- 
Vartista, centro i vetrl; poi, 
prima che rinfermiera voltas- 
ste Ia poltrona a rotelle, -vido 
accendersi Ia luce In un^al- 
tra stanzá; le tende íurono 
chiuse e per un attimo Tom- 
bra dl una donna vi si dise- 
gnó sopra. 

Tim aveva sempre intuito 
che Jack era un uomo di (juãl 
genere: torso quella será ave- • 
va un^ospite che noa era nem- 
meno una modella, chissi! 
Dlsgustoso!' Meno maio che 
Perla,- sempre cosi saggia « 
gludlziosa, non voleva aver 
rapporti   con  quel  tipo! 

La mattina seguente lei si 
stupl súbito delia cattiva ce- 
ra  dei   marito. 

— Che hai íatto. amor 
mio? Perché quell/aría stan- 
ca? 

Tim, spiegato 11 gior.nal» 
dei mattino, bevve un-'altTa 
tazza dl catté. 

— Sto benlssimo, Perla. Ma 
ho passato una notte agltata. 
Parlaml  delia commedia. 

— TI sarebbe certo piaciu- 
ta. Belliseima! 

Agencia SCAFUTÓ 
AsscirtliiíeDto completo aei 
mtgliori figtírlnl esterl, per 
ágnore e bámbinl. Rivlste 
Itallane. Ultime novltá Jdl 
posta. Rlçhieste e info(r- 
mazioní: Rua 3 de Dezem» 
bro, 5-A (Angolo di R. 15 
de Novembro). TcL 2-3545. 

-^- Raçcontamela. 
Pwrla espose con vivace 

entusiasmo Ia \ trama, ia i^es- 
sinscena, gli attorl. 

. :  Era, coet  bello,  Tim^ . . 
"Sacrifício". .Non ti sembra 
che questa paíola faccia sem- 
brar tutto il resto bruttd e 
meschino? 

I suei Ilmpldi occlil azzur- 
ri erano radlosi; i ca-pelli 
d'oro, altraversatl dal r^ggi 
dei sole mattutlno. «embrava- 
mo  püi   che  mal   un'aureoía. 

— E Amy Howard, — ;do- 
mandó Tim, — s'á dívortita? 

— Oh si! Povera Amy: for- 
se 11 soggetto era un po' t.top- 
po;'.. eievato.pír lei. X-orç .ha 
Eofferto, quella donna. íPer 
comprendere "Sacritirio",1 Io 
credo che bisogna aver feot- 
ferto. i 

Tim spiegó nuovamcnte) ;1 
glornale e vi poso sopra iligo- 
mito. Segultava a Inghioúire 
grandi sorsi dl caffé senza 
mangiar  nulla. 

—■ II viaggio di andata é 
stato piacevole? 

— Oh si: il diretto delle 
eel e trenta é sempre a^tolla- 
to, eai  bene. 

■— Credevc che Tavessí per- 
duto. i    [ 

— Ma, stupido caro, é Vu- 
nico che arriva in tempo -per 
gli spettacoli! 

■— Un viaggio cômodo, dun- 
que? : 

— Certo. Sei un. angelo, a 
preoecuparti   POíí   dl   tutto.     - 

— Che fortuna, eh;? , .    -   . 
— Una  ver.a   fortujia!   .     .' 
— Vuoi guardare 11 gior- 

nale? — chlese Tini, qttren- 
dogllelo. -. ' . 

— Oh,'ódio 1 gioninili, io! 
Sempre pieni di orribili rio- 
tizle! 

— Vuoi udire "le ultime no-, 
tiíie? '    , 

e trenta 
— Sai bene che le ultimo 

notizie non nTinteréssano, 
Tim... ... '    I •■   / 

II famoso sorriso splenden- 
te, per una volta non le tiu- 
sciva. ,    ' ! 

— Queste t'lnteres.sauo cer- 
tamente, — e le mise 11 glor- 
nale sotto gli òechi. — II fli- 
retto delle sei e trenta »!' é 
incendiato poço lontano ,,da 
Charing Cross, ierl será: Amy 
Howard e Marriott sono tra i 
morti.      i 

"      GIÂClNTO tEBAtDl 
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Siete Commerciante?... La Comp. "SÃO PAULO" offre alia 
S, V. ropportunitá di contrattare il vostro migliore impiegato. 
Modesto, attivo, ligio ai suoi doveri, sta pronto ad assumere con 
Ia S. V. questo obbligo formidabile: integrare Ia parte dei vostro 

capitale nella firma nel caso di un sinistro. 

II suo nome é "ASSICURAZIONE COMMERCIALE". 
Consultate i Piani delia 

• t "A São Pa 
COMPANHIA NACIONAL JM ÃE^UROS BE VIDA 

H 
SEDE SOCIALE 

Rua 15 de Novembro n." 50 
4.° Andar-Caixa 1868 

Telef, 2-0257 

DÜRETTORI: 
Dr. José Maria, Whitaker 
Dr. Erasmo T. de Assumpção 
Dr. José Carlos de Macedo Soares 

• • 
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